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LESSENISMO E LASCESI TERAPEUTICA
Elio' lucci

"A occidente gli esseni si tengono lungi clalle rive per quanto sono
nocive. È ,r'popolo u'i,-c.o nel"suo g"ró. e ammirevole nel nronclo
intero pitì cli tutr,i gli altrt: non ha donne, ha rinunziato inreramenre
all'anrore, è senza denaro, amico clelia palme. Di gior'o i 'giorno
tinasce in ugual nuqlero, grazie alla folla clei nuovi v"enuti.
Affluiscouo, infatti in gran nurnero coloro che stunciri clelle vicissitu-
dini deila fortuna, la vita tndttizza alI'adozione clei loro costurni. E
così, pef rnigliata di sec,cli, incredibile a dirsi, vi è un popolo eterlo,
e nel quale nesslrno nasce: talmente è feconclo per "rrì'il'p"ntinrento'c]re 

hanno gli altri della vita passata! Al di sor:to di essi ,ri .ro la cirrà
di Engaddi che per fertilità e palnizi rlon era seco.da a
Gerusalemlne, e oggi è un seconclo cumulo cli rnacerie. Più oltre vi è
7a fon.ezza cli Masada, posta su di una l.upe, anch'essa'oll lungi clal
Mar Morro"

(Plinio Il Vecchiq (m.79 d.C.) Naturalis Ilistoria,V, L5,73).1

"rl fatto è che i cronopios no' vogliono figli perché la prinra cosa'che fa un ctollopietto appena rrato J di pt..r.-I... u 1ru.olul." il ge6i-
tore, nel qr,rale liconoscÀ oscuramente l'àccunru,lazióne cli tutti i'guai
che un giorno saranno suoi.

. Iìagionevole perciò che i cronopios si rivolgano ai fama per la
fecondazione dile loro spose, .oro che i fama uorro selnpre prolti a
fare essendo creatr-rre libidinose. E, anche perché .r.do.ro .li por.,
nrinare così la superiorità morale dei cronopios, ma si sbagliano di
g'osso perché i clonopios educano i figti u -odo loro, e in póche set-
timane ogni somiglianza con i fama è ipazzata via,' .

$, cortazdr, srorie di cronopios e di Fama, Torino L97.1,"Engenesia" 
, 129).

- L. -Per quanto non assenti, nell'Antico Testamento, nel suo insieme,
le pratiche ascetiche non hairno un rilievo partico1ar.., ,urrto che non
è, infrequente leggere che l'ascerismo è esuaneo all'ebraisgro o al gir,r-
claisrno.2
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fn genere si anrmette, tuttavia, che rnanifesta zioni di carattere asceti-
co siano occasionaLnente presend' e che nelle sezioni più tarde
dell'Antico Testamento (Gio ele 2,r2a ; Ester 4,1. 6') le tendenze ascetiche'tendano 

a comparire più insistentemente.u In particolare si pone l'ac-
cento sulla prertic^ del cligiuno e sull'astinenza dal vino'e dalla came.'

Si avevano digiuni collettivi legati a feste e ricomen ze+ trtella festa di
Pr-rrim (Ester 9,3L), nel Giorno dell'Es piazione (Lev L6,29-31;23 ,26- '

32); nel giorno'della caduta di Gerusalemnre (Zacc.7,3 ss.).
Vi erano digiuni penitenziali collettivi connessi con la confessione

dei peccati come in L Sam T,6e; Giud.20,26'o; Giona 3,5"i Ger 36,6-
7 ,24.

In Isaia 58,3 ss. si contrappone un'autentica adesione alla volontà
di Dio ad una pratica del digiuno formale o interessata (individr-rale o !

collettiva che sia)t'. Il digiuno può assumere uno specifico valore
pènitenziale connesso al pentinrento e al ritorno a Dio, e preghiera e
digiuno cataltterizz^no la pietà personale.'r il digiuno accompagna e
favorisce la pratica della preghiera (Esdr:a B,23to; Neemia '1,4t5;Dan

9,3'ui Baruch 1,5"; Tobia L2,B'8; Giuditta 8,5,,;9,1). In Lrn certo senso
manifesta più pienarnente una sincera disposizione del fedele verso
Dio, e spesso è la premessa dell'accoglimento da parte di Dio della
preghiera del fedele (Esclra B,2I),'0

Il digiuno è praticato in connessione con le larnentazioni funebri (1

Sam lL,L3 ' t '2  Sam l , l2 ;3)5) ,  come espressione d i  lu t ro.  S i  ha,  in
fondo, in questo caso una ritualtzzazione di un atteggiamento spon-
taneo di cordoglio (il digiuno viene rappresentato jn 1 Re 21, 5 ss.
coÍrae la risposta spontanea a un forte turbamento"). Al digiuno si
possono accompagnare altre forme di mortifi cazione: f indossare un
abbiglianrenro dimesso (Giona 3,5; Dan 9,i; SaI 3j,L3) che viene
renuto anche durante la notte ( 1 Iìe 21,,21-29), o il dormire sul nudo
terreno (Davide in 2 Sam I2,L6),lalacemzione delle vesri, e così via.

Digiuni e penitenze (e asrinenza dal sesso) costituiscono poi più
specificamente Llna preparazione al ricevimento di rirrelazioni divine
(Es 14,28'r; Dan 9,3'o; t0,3".L226; 4 Esdra 5,I3; 6,3'I; Test Rub en 2,!;
cfr. Luca z,i6-39")." Lunghi periodi di digiuno (quaranta gior.ni)
sorio connessi sia nella storia di Mosè (Es34,2ù che in quella cli Elia
(1 Re 2I,21-29) con particolari esperienze di rivelazione clella divi-
nità.

B]

.]oan E, Taylor'e osser\ra come esistesse, più i' generare, ne1 rrondoellenístico una.forma cli "itrspiration 
ascerilnr". ljidea c6e Ia vergi'itàpotesse garantire un migliore accesso arl monclo clivino e alle stre rirre-.lazioni (Pizia di Delfí, profet"rse cli Apotto,.SìUine),'. Il rnondo giu_daico almeno a parrireàar I sec. a.c. ria usrimiil;;";ffi; co''resi prrò vedere nel Testantento di Giobbe (46_i.3) orr. le tre vergini

figlie di Giobbe hanno visioni estaricher,, in 4 Escrr:a e in 2Barucrr.r,
E in ambito cristiano i' L cor 7,!-40; Atti 2r,9 (le qramro vergini,
f igl ie cl i  Fi l ippo). 'r  

-r lr".Lv^v Y\

Si è anche notato come in ebraico manchi una termine equivalente
al nostrò "ascesi", 

anche se alcune pratiche ascetiche porrono essere
descritte con espressioni quali ,inni nefesh (,,ad{:Iig"r. unirrranr,, urni-
liarsi) (Lev J.6,29'o; Num 5013"; sal35,4.13; Isa iB,3.j)r6

Anche l'attività dei profeti è talvolta connessa con pratic6e asceri-
che individuali, o di grup po (2 Re 2). Alcr_ure delle loro ,,azioni 

sirn_boliche" vanno i'questa àirezione (Ez 4,9 ss; 1 Re 20,i5 ss,).
I-lastinen za clal vinoj' è legotu nel caso'clei sacerdotí ul p.rio.lo di

svolgimento della loro attiùtà. (Lev L0,9; fz 44,21). Ma la stessaastensione è praticata stabilmente dai nazirei.ss Pratiche ascetiche
possono essefe colìnesse con i voti pronunciati indiviclualmente pelfini specifici (Nr-rnr.)o] ss.; lsam 1,10 ss. prov. 20,25).lJn caso par_ticolare è qr-rello dei Recabiti che collettivamenre, come gruppo trí_bale, si astengono clel.tlttto clal vino e clalla cohivazione clella vite(Ger. 15), proponendo I'ideale cli una vita del cleserro .h";;Jabil_
mente affascinò qualcuno anche in tempi successivi.re Si cleve ricor-
dare al proposito la tesi cli Matthew Black, che tracciava un-p.r.orro- per così dire alternativo - dai Qeniti, ai Recabi ti, aíHasidirn d,epo-
ca seleucide, agli essení.ao 

AEv^v^'r u '

una lirnitazione dell'attività sessuale' o una sua temporanea
sospensione è richiesta per l'accosramento a quanto è sacro o p.r losvolgirnento di particolari funzioni sacrali (8, tg,t:; L Sarn 2r,4-6,
consumazione del pane santiricaro),-ma_anche per lo p.rt.. ipirion"alle attività belliche (2 Sarn 11,L1)4r.'IvI alimitaziirri roro dererrninare
lÍt: dal potere conraminante di,arcune uttiuita sessuali (Lev 1.j,16_1B). La distinzione tra un tabù, pratiche rituali, pratiche ascetiche
connotare eticanrenre non è se'rpre possibíle " ,uíuàlru n"pprr.irit",
irnplicando un problernatico giuclizi,c sule intenzioni.a,
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Un ritorn o alla condizione paradisiaca, in prospettiva escatologica,
può connettersi al ripristino di un'alinrentazione che escluda le carni
( Isa 1I ,  6  f : Í ,  Cfr .  Gen I ,29 f  . ;9 ,2 f f  . ) .oo

La proíbizione del lavqro del sabaro può configurarsi non solo
come riposo ma anche come astensione dedicat a alTa divinità.

Una certa tendenz a ascetica emerge pitì nettamente nella letteratr-r-
ra apocrifa veterotestamentaúa (e nella successiva letteraiirra qiucleo-
cristiana),nt dove i protagonisti tenclono a divenire nrodelli es]rnplar,i
di virtù oer il cornpol'rarnenro dei lettori e dei fedeli. (2 Barctch 9,2;
12,5; sal Sal 3,9; Apoc. Elia'6); in particolare nei Testamenti dei xII
Patríarchi (Ruben L,10; Giuda L5,4;'sirneone j,4).0, D'alma pafre Lìna
forma di dualisrno tra corpo, legato al\aterca, e anima,lrgitoa Dio,
conduce a una preferenza.per quest'r-rltilha4s e anche l'ideà deila sof-
ferenza corne prova, persino come dono di Dio può inclu*e a Lrn
atteggiamento distaccato verso il mondo materialeae.

Con differenti sfumature la diffusione della pratica del digiuno nel.
mondo giudaico rriene pure sottoline ata in contesto pol.Àicoto nel
Nuovo Testamento (Mt 6,I6t'; Marco 2,IBi'; Luca IB,{2\ e,nella let_
teratura cristiana antica, in particolare nella Didaché.ia Ma questa
polemica "antifaris ̂ica" ha delle precise corrisponclenze nel clibatti-
to interno allo stesso mondo del giudaismo rabbinico, cerramenre più
variegato di quanto non appaia a primq vista), E, nelle testimon ranze
pagane il digiuno viene ad aggiung.rii a quelle caraleristicfie cfie
delineano un'immagine negativa clell'ebreo.ru N^r.rrafinente da.* la
natlrl'a di queste r-rltime testimonianze c'è chi ha cercato di sminnirne
il valore documentario. conre è noto nel genere polemico spesso si
uttlizzano in maniera indiscriminata luoghi comuni tesi a'rnettere i1
cattiva luce una determinata categoria o gli awersari, oppure nel
genere satirico si sfruttano e si arnplificano come effetto àoloristico
pre-giudizi più o meno diffusi. Ma probabilmente sullo sfondo sra una
diffusa pratica del digiuno." Pratila del resto testirnoniata nella stes-
sa letteratr:ra cris trana e nelle polemiche che la afitaversano.ru rn
parte continuazione delle stesse polemiche interne al giudaismo.r,

_2. In questo contesto, le testimonianze,.o particolarmenre cli
Giuseppe Flavio6' e di Filonect sugli Esseni . purjl.lamente qu.îo ai
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rrilone sui rerapeuti,6, rranno un posto a p^îte. Da urr rato re lorodescrizioni eviden ziano un caso esemplale .li virtù - cofire i' Filoneclre afferna (ettod' omnis probus lib'i rlt isr,,,Neppure Ia síria_'Palesti'a, che costituisc" ,* parte no' indifferente clella nunrerosis_sirna nazione dei Giudei è sterire cri virtrì. Fro "ssi arcuni [...] so'ochiamati Essei"6o,'oppure si inseriscono - come nel caso di Giuseppe- nella classificazionè dei movir'enti ebrai.i,.l.lineandone i caratteriin un sistema cli concor d"anze e opposizioni con Farisei e Sadclucei ,pr-rò essere interessante notare come questi due gruppi non venganoinvece mai norninati da Filonc, né in ielazione agli Esseni né in altre' occasiolti6t -, confronto che arnziene seconclo criteri interni allo svi-luppo stesso del pensiero ebraico, rna insieme utilizzanclo l,anaiogiacon le scuole filosofiche tipiche del n o'do .ii.nirti.ou6 (tale è il para-gone rra Esseni e pitagor-ici in 
{ 15., 371, driFarisei co' gli stoici,Yita 1'2; in BJ 2,'11'9 ss. e ,int.ticamenre '.focari zzancrosur terna deldestino - in AJ 13 , 17 r-r73 compare ra cristinzione in rre correnri, rnamanca l'id entifi c a7.íone espricita, l,icrentific n ion.- clei sa dducei congli Epicurei è irnplicita).

D'altro lato ra descrizio'e dell'essenismo è marcat a da una pitìnetta differenzi azione rispetto all,insienr., .i^f". ha cJ,auna icleal izza_zione che ha fatto ottch. dubitare clella vuhJita cli queste tesrimo-nianze' La scoperta dei nranoscritti di grÀro' verso ia rnetà clelsecolo scorso (anni 1947 e ss.) rra condo*à."r ra sua documen hzio-ne 'diretta' 
a una inevitabile riconsicl erazione.li ,,rrro Ia problemad_ca' rn particolare la lettr:ra dei manosc'itti rinvenuti nelle grotte, con-giunta all'interpretazione clei clati archeologici enrergenti daglíscavidi Khi'bet Qumrun Jrl prodoiro querJa .hl a divenuta per decennil'ir'magine classica clel n onurr.ro cli eunrran,, precursore dei suc_cessivi monasrefi cristiani. se cla un uìo r:rn alogtaporeva ftrngerecofne chiave efrneneutica evocativa, cr,artro rato poteva f.unzio'areper riempire Ie lacune'ella docurnen taziorearcheologica o testuale,o per intetpret arc dati_di per sé arnbigui, con una retroiezio.eu, delrno'do nronacale tardo antico o medievare suil,imnragine clegriEsseni e sulla loro conc tetezza.*rresti . rorrir. pre'devano corpo ner_f ideale ricostruzione di un nroirastero con ra sua bibtioreca, 1 refet-torio, il suo lavabo, lo suiptorium e così via.

Ma ancora più si pot.vu azzardare Lrna genealogia per ro sresso
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fenomeno del monachesimo cristiano,
rneno diretti, eventualmente atrraverso
stiana,6e tra i due fenomeni.to

ipotizzando legàrni più o
una nred iazione gir,rdeocri-

Questo entusiasm o iniziale è stato però successivarrente riclirnerr-
sionato.Tt E in tempi recenti l'intera ricostruzione icleale clel "mona-
stero di Qunrran" è stata da alcuni rimessa in cliscussigne'se non clel
ttrtto úgettata.12 Manonostante le critiche e le obiezioní'talvpkà deva-
stanti, i tasselli di quella cosmuzione continuano a interrogarci. ]l sia
pure con maggiore prud enza I'imrnagine del monaslero occupa anco-
ra oggi una posizione cenmale in rnolte delle descrizioni clei nrondo
qumfanico. Ma, certamente, è opportuno ricorclare cfue trà gli str_r-
diosi manca Lrn consenso. E non solo su questioni nrarginali.

Il discorso delle relazioni con il cristiànesinro comunque non è
chiuso. Per ricordare solo qualche esempio, se è stato sottolineato il
carattel'e più fortemente ascetico - con un'accentazione sul celibato
e sulla povertà - del vangelo di Luca'r, e il suo regame con una spiri-
tualità battesimale diffusa in varie correnti,To il frammento clel ,,Figlio
di Dio" (4Q246) delia qua'ra groma di eurnran con lè sue corri-
spondenze sorprendenti con le frasi finali del prinro capitolo del
Vangelo di Luca (1,32-35), induce di nuovo a rifletter. rrri rapporti
con i testi di Qumran.Tt.D'altra parre M. Del Vernre ipotizzavu p"r ln
clescrizione della comunità'di Gerusalernme una dipéndenza l"tt..u-
ria di Luca dalla desmizione degli Esseni nei testi cli Filone e di
_Giu,geppe 

(in partic_olar2omn prob tìb 84-s6; Hyp L1,,4-5; 1J,r0-L2;
BJ rr,122; AJ xvlrr,2}.j' senza peraltro esclucler-e una conor..rrru,
almeno orale, delle pratiche degli asceti cli er-rnrran.77

Le i'clagini sulla porta degli Esseni (BJ v 1,45) aGeruialerìlne, per
quanto importanti, hanno a loro volta acceso entusiasrni, a vo1te
eccessivi - vista i'incertezza interpretativa dei dati archeologici -,
sulla relazione diretta tra il primo cristianesimo e l,essenisnro.Ts

3. ciò che disti 'gue netramenre gli elementi ascetici sparsi
neli'Antico'Iestatnento dall'imrn agine aeUe conrulità essene deli'ea-
t1 la Giuseppe e da Filone e da quella della comunità cli er-rlrra' è
il fatto clre in qlreste ultirne la pratica ascetica è sisrenr atizzata (il
noviziato è chiam-ato da Giuseppe una "esperienza 

di ascesi - peira
enkrateias" (B.l 2,8,7) e viene a configurur. ,rn progetto globale ii .si-
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stenza' non si ftatt^ più di singoli eienrenti, di occasio'ali r.icorrenzedi specifi crre praticrre penite o),iuri.orr.riuu rirrurrin particorari cir_costanze cleila vita, o in ricorrenze degri "ug.rti storici crer popolo criIsraele. O in qualche caso di vocazioni indirzidsali.D
rn secondo luogo, I'astine nza dall,.r...iri,, crefla pratica sessuareno' è più soio Tegata alla necessità di rrìantenere uno stato cli puritàrichiesta dai conrpiti o craile f.rrrzioni ;rr;;'inrencrono svorgere inspecifiche circostanze, si tramlrta ainre'o f.rì.urri _ o per.un a'rpioperiodo di te'rpo - in un vero -e proprio ceribato. corega'crosi c'ar_tra parte con una pefceziotte di un potenz,iale negativo della sessua-Iità che va oltre la ie'rplice contaminazione r-ituale. come rilevarro inun precedente lavoro "r'inrpurità 

sessuare coi tempo aveva assunto inIsraele un peso maggiore e crebord;i" ;oilo ,f..n rituare avevaacquisito una crescenre connorazíone etica. La for nil;ri;;;,"irssuria(zenunim, zenut, taznut, in greco porrueia) clivie'e un te'nine onni_comprensivo per trr*e re inrpurità sessuah, ;.r, in senso 1ri.i-g.n".a.vie'e a designare ro r.l.::o iÀpuho ,"rr.Jl,-io ,rpirito 
dera fornica_zione""o La "lussnria" 

clivien. ,ror,,solo il prin o d,ei vizi, ma ancrre Iafonte clegli al*i vizi, e'esta pr.*irr"r, za porcva acquisire ancrre unvalore "tenrlrorale", 
asìuro.rr.lo |aspetto:li .ìr, prinro peccato (e sipotrebbe aggiungere: umano o persino angelico).

rn terzo luog?.diviene promine,rt" I,ur1r."tro .on ,rnitario dele pra_tiche ascetiche.o' ut1 ,r1r.rro, che, se ;:il; deile cararteristicirespecifiche, va pure t.ttà ,urío sfondo a.ir. ìrìolt"pri.i associazionireligiose o filosofiche che fioriva'o ner nr,ondo el"nisti.r;;;;;mi)o_faneo) e naturarnlenre ancrre ner moncro giucraico (re haburotfarisai_clre).t' se la tendenza u forroo'à ,rro.iu zianiera un fenonreno diffu-so, ru*avia in alcuni testi di Qumrun . in-f*; aat. tesrinron ianzeanticlre la s*uttura organi zzativa,Ia vita.oririiru rja e laseparazionedalla società circostinte assurrono ca'arueristiche insolitamenteaccentuate.
Infi'e, specialmenre neila tesrinron i.anza dei nranoscritti c{iQunrran, i' partico-'.are'egli Innt, s'llo sfonclo sta una forte accen_tuazione della fragirità deilluor'o in quarrro "."urura, crera sua con_naturale peccanrínosità e impurità, .rr. i' q.,ut.t e rnoclo ;;; argi-nata anche dalla disciplina e àulla pratiche ascetiche. E cl,altro lato laforte tensio'e verso ia verità . ru .orror."rrru-- e in quarcrre caso
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potremmo dye Ia "gnosi", 
clle quella stessa disciplina può aiut are araggiungere.sr

c'è realmente una novità in queste esperienze e Ia stessa clescrizio-' ne di Giuseppe e di Filone eviienzia ,rn .u-t iarnento, mele in luceuna meraviglia, non priva di amm irazione,sa ma anche di distanzia_mento, di fronte a questo nuovo genere di vita. Del resto, "rrtrurrrbi
sono uomini d'azione, non solo pensatori, ancfie se 6anìro dec{icatomolto rempo alla riflessione . uriu pro.rurio;.^'Ji;;;; iZ ,orpr,,Ietterario' E il senso clella novità Àon -unca neanche nei testi cliQumran, che se da un lato insístono jtenacemente sulia stretta ossef-vanza della tradizione trasmessa dai padri, d,artro rato non riasco'_dono che la loro stessa interpretazione si foncla anche ,r, .li .rrru pu.-ticolare rivelazione.e che alla base della b;esperienza esistenzialesta un "nuovo parro".u un patto che richi.de L' ;.;il;;;o, Lrnaconversione,s. un'adesio'e individuale alla comunità, crre sola puòconduffe alla salvezza e a una piena puú,[icazione, che ness.n rito dipurificazione cla soro può r'eahzzare: "non 

sarà moncraco con Ia espia_zione; non sarà purificato con ie acque r,,trrtuti, non sarà santificatocon I'acqua del firare e deí fiumi; "o" ,orJpurificato colr alcunaacqua di abluzio'e [...] dario spirito sanro deria .o-urriri, durlu s,-,overità è puri f icato da turte le sue iniquità,,(res 3,4 s.,Morarcl i ,Manoscvitti, T3g s.).
Questi dati si possollo comprenclere se si amnrette che nella societàebraica contemporanea forr.io.in ato profon.r. ;;;rf";;;^rioni, .r..in qualche modo risentono anche d"i à-ùiuìrr"nti presenti i' tuttoI'ambie're circost?nre. Di queste trasform azionispesso noi cogliamosolo le espressio'i più u.,-it., .h. ;;"rg;;" L ; criffereirziaio piùenergicanrente, 'ra ciò che si rnuove è rJ società ner sr-ro insierne, inuna redifinizione cot'plessiva clei r"oi tuff orii .o" Ie ffadizíoni e deisuoi rapporti con le realtà emergenti.

Alcune clelle novità cri eurrrran si possono cornprencrere sorta'tonel quadro dei ffiuramenri connessi cà'ro sviruppo crel mondo e'e_'isrico, mutaffienti dei q.ari eurnran o gri Éir"rri più i' ge'eraresono testimoni e aftori. Sviluppi crre veclo;,r;; soro deile i.iflrrurrr.,che certo ci sono, anche r" r.o'sempre dimostrabili, ma anche e forsesoprattutto deile convergenze "nonostante 
tufte le differenze foncla_menrali, fta il pensiero vereroresramenrari; 

;.,d^i;;t '; oi.rr"

B9
greco"'ez La realtà,era cornpless_a e re'de anche più co'rpricati i nostritentativi di comprenderra. c" to airrrortrl"i.oorio ir fatto cire comericorda l{enger: "gli esseni, i più ".;;;iawersari cri ogni fcrrma'pagana e sffaniera di pensiero " .ri r^pàr=, sembravano piestarsi innrodo particolat. u .,nà ,nuìrprurnn'o Grournnon solo nrediante auto_ri piudaici, nra anc'e pugnni,,i"l;jbpJ, ,ootro rempo, i:er certiasperti fino ata r.o1r..iu iei testi..ri or;iu,r, sono stati studiad comefossero un gfLrppo ài u.ofirngori.i eiucrei,,ì..t-a gri .[;;; che quicr mreressarìo si deve ricorcrare ..1, 

;;;.;ta crera A;;;_* rerigio_sa clell'i'crividuo e deila B,ru ,uru. ,"u'.rruàrogi.o resa possibile inclria'e esclusivam.:rre f..*rul. doitn ;.;;;.rione,. 
corne I, inizia_zione misterica e r'ingr.sso .ret,in ir^oil; thiasos,oppure ra con_versione alla firosofi; r...1 awengono in base a decisio'i di naruraesclusivanìenre personale t ..1 gri.;r;'#;nrano i singoli a uscire

:::n#:;':^oo:Í#íî,,*ft#:T;;"ili'",,,.",;;;;tsarvirica
4' Dopo queste rungrre, fiìa necessarie, premesse è opportuno vede_

;:fl1Ì,jt:.viciuo 
alcuni testi che ci ;''#;;o l,ascetisffio esseno-

conre evidenziaì8. eimrone, man c.r.tragri stucriosi una concordiasul fatto c'e a q.rrì'un i*r. praticatJ una forma cri ceribato.Effenivamente r-r'a-clichi uruoion esplicita rrun.u. Ecl è probabile c'esenza ,a griglia erneneutica forni ta^dair.rri Ji Giuseppe e di Fijo'e_sugli Esseni e'senza Iu loro iJentific^rio;;;;i nrembri dera comu_nità di Qumran quesra id.u nor. avrebbe doÀinnto ra sua mocrernapresentazione. vvrrrrrrzrl(J ra sua rno

si è cercar.a unaprova nei cimiterie, cri eumran, ma se è vero chenel cir'itero orinciiore r"oo Jtuti t.ourri ,àto-uo'ri'í (r,unica rombafe'rr'i'ilt'tù "gu. l'allin.onr.'ro generale ecr è di tipo crifferenre),in quetti "'o"daii " r.il'.;;;;rt 
,,. ..ri il;i;;.i'cipare sono sraretrovare sei donne e qua*ro barnbii L;g*riiri.urione, cia parre cri

;li,.ff':' i:::i.::i.1'1'Jil 
;;", è ctre "i,,'o 

-.i,oiteri 
per even tualiscerto.,*:;;;ìi.:i.:11';"',::i:iTÍ,:"ilTi::1,JTl,:i::n.*

sepo*ure secondarie, o per i r'embri d;;;;;;nd a quer ramo deraconrunirà che arnmemeva ir manim";;:;;"rf.gurione può anche
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. funzionare,'il vero problema è che allo stato attuale i dati in nostro
possesso sollo semplicemente insufficienti.e' Su un totale di circa
1200 tombe ne sono state aperre solo 54, poco più clel 4%.

Proprio fur uno dei testi principali, e tria i primi pubblicati 1eS, la
Regola della Cornunítà (Serek l-Iajahad), di cui successivamente furo-
no scoperti e pubbiicati altri manoscritti con rílev anri.varianti dalla
quarta e quinta grottae{ rìanca ogni riferirnento a clonnè e'bambini.et
Ma questa assenza di per sé non è una prova, e6 anche se f insierne del
testo fa pensate a Lrn gruppo celibatarioet (in cui certermedte le donne
non svolgono un ruolo nel culto, che costituisce uno dei centri di
interesse del testo)

Ma.in fondo allo stesso manoscritto compare un testo, Ia Rego/a clel-
lassemblea (lQSa), che prevede Ia riunione di tutto Israele, comprese
donne e bambini (1QSa 1,4), l'ismuzione delle donne, norme per il
maffimonio e prevede persino che una donna testinroni sui sr-roi lap-
porti coniugali oppure che debba, prima del matrimonio anrmonire 1o
sposo sulle corretre modalità del rapporro coniugale (1eSa 1,11).e8

Tra .lQS e lQSa ci sono evidenti rapporti, anche se l'oggetto del
primo testo è la regol amentazione della vita presente di una colrunità
nrenffe nel secondo testo si ftatta (velosimilmente) clella futura
comunità escatologíca di Israele, come dimostra la presenza dei due
messia, e l'idea della riunione di tutto il popolo

Del r:esto, que'sto alternarsi di prospettive a volte nel corso di uno
stesso testo è tipico di una comr-rnità che pur nel suo isolamento,ee' 
verosimilnrente mantiene contatti con comunità apparentate e cerra-
rnente progetta un rinnovarìeJlto globale di Israele.

I problemi sembrano aunrentare se si considera il Documento di' Darnasco,too la cui fornra pir-ì completa fu ritrorzata in clue nranoscritti
medievali nella genizah della sinagoga del Cairo, fra cire, come si
sospettò sin dall'inizío, ^veva una stretta rclazione con 7e traclizioni
essene, e che - come il ritrovamento dei framrnenti delle grotte 4, 5 e
6 ha confermato - doveva leggersi nel contesto della letteiatura qum-
ranica.'o'

In qr-resto caso sembra proprio che l'oggetto sia una comunità spe-
ci:[.ica e non f intero Israele (anche se i clue aspetti non sono clel tutto
separati) e d'altra parre il nratrimonio è esplicitalllente p;;; ;
legolamentato. Le donne inoltre sembrano ricoprire uncLe un ruolo
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specifico.t'2 Pur anrmettendo il nratrimo'io, 'er Documento diDamasco compare un interp retazionepi,rttorto rigida clella sua nor_rnativa' colne del resto è in ge'ere pir-ì i"rr".u un.lr"" to ,..,o*rrìva più'generale relaúva alle nornr.?i p,rrità, ancrre sessuale.,o,
si proibisce il ma*irnonio .on riflie. rigl dei propri frateili osorelle (cD j,7-B), si proibisce di sposar" ,i.ir. donne 'renrre sonoviventi", espressione arnbiglra,re .lré certun "rrr. proíbi.sce la poiiga_mia, ma forse anche ir clivorzio,ro, oppua. ..,n secondo matrimonioclopo il di'orzio, o persino clopo lu ,rrÀ.t. della prima sposa.,6 4e27 r3,4-1,0 (un framn:ento di CD) interdice il matrirnonio con una clonnaclre sia stata sessualmente attiva prima delle nozze,t[7 o nel caso cli unaveclova clopo la morte del coniuge.'o'se i crocunrenti più recenti ten-dono a esclude:...]lu assoruta pÀibirio'e der aiuoriii," i^r[ ir .rrodel re (.Rotolo del lempio), e ai.uni srucriosi tendono a unifornrare suquesta leftura f insieme dd, corpu.î qlrmranico, si cleve anche evitare dicercar:e una uníformità del'intero corpLts, uniforrnira "rr. ]r.1. ,urrriaspetti non è verosimile (senza per questo negar-ile una matrice comLl_ne), unifo'mità che taivolto no' si riscontru"lr.. certi temi nepp'reall'interno di uno sfesso docunrento.

La proibizione clei rapporti sessuali durante le nresrruazioni clelladonna pottebbe irrdicare la finalità esclusi,rà*"rrr" procreativa _ enon per ii piacere e.il desiderio,ro, clel rapporro-rr.rro, in questo sensosi po*ebbe intendere la proibizior,,. 
^ii 

ror.rl.ure con la propri.arnoglie. T'ttavía la sressa pi.r.nru der sa'gu., h p.. sé costituiva u'elemento che minacciava Ia purità di lhi'urr.u" L'l r.apporro.,,0Neif i.sieme le proibizioni relaiive all'eser ciziociella sessuralitzì sorto-lineano - in continuità con la tradizione biblica - la forre incidenzadell'aspetto ritrrale deil'irnpurità: i|serne, era un agente potenziar_nrente contaminanterrr, e anche trna polft-r zione r-ic6iecleva^ urrn u.l.-guata pr-rríficazione (secondo una tr,adizione, il somnro sacerclotedoverra vegliare prir'a crer giorno deil'esp iazione,per evitare crre r:napolluzio'e no*urnu io rqi,arificasse .rr[u cerebrazione clei riti). iltesto clel Doutmento di Damasr:o sottorinea polemicamente ra criffe-tenza' clella propria_ interpret azione, restrittiva, rispetto alla prassi dicoloro che si sono lasciaii accalappíare clalle .itre reti cli Belial,, (cD4, 'l'5), cioè: lussuria, ticchezze, contaminaziope clel sa'tu atio.t' Lapolenrica contro l'avidità .l'u.cun ulazione cli ricche zze, perquanto
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connessa con un preciso contesto sociale e storico, si còllega pure con
un ideale di mori gemtezzu che emerge sia dai testi qurìulnici, sia
dalle descrizioni di Giuseppe e di Fiione, e cfie tro* espressione
delle definizione di "poveri" (ebionim).rn

Ma Ia rensione che abbiar'o già rilevato tta la Regola della
Comunità e ll Docctmento di Darnasco in relazione alizr.pr.rir.ru delle
donne può forse trovare una spiegazione nel passo Cb ó,1 1'-7.6ya
Qr-ri pare evidenziarsi una distinzione rra due gruppi: dapprima si
dice "tutti coloro che saranno introdotti nel patto trnbn'.nir"ronno
nel santuario ad accendere, in vano il suo a\tarc [...] tocerto, cuLe_
ranno: di agire secondo I'esatto tenore della legge nel ternpb clerer-
minato dall'empierà", infine si conclud, (7,4 ss.) ,,per tuiti coloro
che camminanot in queste (nornre) con perfetta santità conforme a
tutte le sue obbligazíoni, il patto di Dio sarà per loro un,assicurazio-
ne6 che vivranno per mille genenzioni. Se àbit^tro 'egli accampa-
mend secondo la regola della terra, prendanotmoglie e glnerilo ligli,
camminino in confornrità della legge".
, Da un lato sembra effrergere un gruppo che neila sepaiazione clai

resto di Israele segue una regola più úgida, che impliia_Ia rinurncia
anche al matrinronio; quesro spiegherebte la ,r...rrità di r.icevere da
Dio l'assicurazione che comLrnque la loro stirpe non avrà ternrine,
clre la promessa di una continuità e della moltiplic azionesarà comun-
que rnantenlrta da Dio.ttt D'altro lato un gruppo che, pur aderendo
ai principi generali del nuovo pamo, víve la separaziole in nroclo
meno stringente.

Lailr-rsione da un lato al Santr-rario, dall,altro agli accampalnenti, a
sua volta fornisce un'ulteriore chiave interpret ativa3ru Adtttun.lo'lu
simbologia biblica che vede nella perggrinaziàne clel cleserto ì,ur nrodel-
1o perpetlro pe'rsraeie, si distingllono da un lato gli accamparnenti,
írnrnagíne delle città di fsraele, dall'alro il tempio . Geruruielnme a
sua voha deiinita in 4QMMT B, 29-30, jg-62 "i,accanrpaffìento 

della
santità"tr7. r contrasti_con l'inter.pretazione della legge e con i compor_
tamenti della classe dirigente al potere in Gerusul.nrnie e nel T.mpio
conducono a un allontanamento in senso sinrbolico ./o -ut"riut. au
quel Santuario e da quella città che sono considerati colraminati (cla
un lato f interpretazione di "f)amasco" 

in questo docurlento ..rru un
pullto estremament.e disclrsso, d'altro lato l'ideirtificazione clell,inse-
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diamento di eurrnran è oggetto cri una cres.cenre criti ca. Ma,come c.hesia, dí separazior. .onr.riiue parrano i ,"rri,^e cri cleserto. E armeno aIivello sinrbolíco quesro e,rn joto ^.q"ir;;;j.ì.pururione che si con_cretizza con ra costituzione di ur, ,r*l*-ii p"rrone crre, seg'encJofedelme'te quella che ritengono ]'inte ,pr.ru)ione autenrica clella leggee clella raclizion , forrrunoìn q.rur.r,. iroJ;ì;n, comunità sostitutivaclel tempio stesso, un_tempio spirituale.,,s Proprio per questo Ia nuovaconrunità assume su cli sé gÌi obbrighi propri j.i ,o..rdàti nelo svorgi_rnento delle loro funzioni nel T.m!rio.ì,,
Tra questi obbtighi l'astensione clal vino, e l,astensione clall,attivitàsessuale. secondo iI Rotoro crer Temprj'i^r"nsione crai rapporrimatrimoniali si doveva estencrere a tutta Ia ,,città 

crer santu atio,.rroMa diversamente dai sacerdod che ,uolg.uuno temporaneamente rajoro funzione, durante il periocro loro .rr'.g;;;" nei t'rni cri servizio,i me'rbri della comunità, che incarnarrano in qualcrre mocro non soloIa ftrnzione cli sacerdoti in servizio, rra anche i,rellu dello sresso san-tuario, clivenendo essi stes.si, nt*.no-.olo.ìnituriornenre, tempioerano condotti ad assurnere qlresti obblighi o ,"rrrpo incleterminaro.rn quesra prospettiva si comprende b.ri. .À.r. regore più streile crialcuni testi, "o-è Ia Regola ,lultn ,o*rrrità*.rrrro una fu'zione spe_cifica, connessa cor "t"irpo 
del|iniq.,ira;;.'ilrrr.rro con ra funzio:revicaria che una parte cleiia cornunità ,rolg.rroin auesa clel riprisri'odi un cuito ufficiare non conturoinoto. rn questo periodo, se da unlato vengono elaborati testi . ,.gor. finarizzàti ar periocro cri aftesa (ela stessa metaforizzazioneclel rernpio e clel culto e la sua iderrdfica-zione con la comunità 

9la preghiàru p"i""" lncrurre a mutamenridella sressa percezione clelle reaira ,i,of otiì.^A, d,altraparre si pro_seglìe nell'osservanza e nell'int etprctazione clelle norrne ttadizionali,t 
l:il1 prepm'.zlone per il momento clella restaurazíone.
Mala tensione di questo perioclo di att"sa r.ouu.ro sbocco in cliver-se fornre di elabor azione simbolica e di iclen tificazione.,r, Traquesre,negli stessi testi appare anche I'inrmagi'" .li .- ,irorrro a Llna concii_zione originaria-aclarnitic a, e Ia comunicà poteva immaginarsi conrericostituzione di una cornunità e.lenici,r, riedificaziole cli un"santuario 

di Adarir o" 't2) Sviluppando simiri im'ragini si poreva,attraverso r-rn differente pefcorso, giungere a svilupp"a.. ".^'rrrnileesigenza dt putezzu ",-,lt.rul., ,"rr',-rol., df-.r.tare ccjstruita sul rnodel-
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lo di un'urnanÍtà incontaminata 
F di faftoquesro modero venne svi_Juppato in alcuni fironi crel pensiero giucruiio-" crisríano, ancrre se aQr-rmra' resta più c'e al*o u u'livello embrior:rale.

u' al*o possibile sviruppo, sempre connesso con Ia potente icren_tificazione della comunità .on il ,unr.ro.io . à"il, slra. amività e dellasua preghiera con il curto úovavara sua .rpr.rriorr;;j;.,.r*.0r."
nei carcti dellorocattsto der sabato.'" a;i ";*" i^'fi*;:;, enzadel culto della comunità e clel .:l1!o aegìi u"g"ii ,.f santuaiio celeste.E "sanri" 

è un terrnine che si adcrice ul.nrri*bi, tanto crre i' aicuritesti di Qumr,an Ia distinzio'e è praticamenre irnpossibile.,r, Maarrclre per qLrest avia si poteva urriuui.u ,.rp.rur:e ra temporaneità crer_I'esigenza 'ituale cri pirita, ner d.si.reri,c--:i;;rr"verare ín un purocanto di lode, in comunione con gli angeli Jeí.i.fo.
5' Infi'e, dedicherò I'urrir'a puri. d.f-io intlrrr.nto a Lrna presen_tazione della vita contemplatiia ai rirorr.ii .o, q,rutche osser vazio_ne sugli aspetti pir-ì significativi pe'i1 tema qJ.onriclerato.
come sottoline "J?!" rayror, se non consideriamo i rerapeuti r_rnaforma di'essenisl.o,"r q,-r.ri^ díFilorr. è l,unica testirno' ianzacrre cene resra. Naturalme'te già so10 questo dato comporta clei problemidi metodo non i* i levanl.r* 

sqlv Lvr

certamente la descrizione di Filone è pernreata der suo proprio lin_
' 

guaggiot" ('ragari costitr-risce u' probîerna il termine moùasterionche è qui un únicum).rto
Si tratta di una singora comunità verosimilmente abbastanza picco_tra' Localizzatan.i pressi di Aressandria úa ir *ur. e ir lago Mareotide,o palude Marea, tanto che si potevano sentire le due btezze.La comu_nità è composta da uoinirri . àonne, persone rnature, gri.urornini rrannoIasciaro aJIe spaile una vita atrivu 

:.^rlu famigria,,r, crelle cronne si sot_tolinea invece lo staro verginale-.* to,^n:fíyior osserva c'e qr_restodi'erso' tra*arxenro rra.una ]p.lin.a i;;;o,* r.rori.u ecr aporogetica,Da un lato risponde ail'erigàrrru cri acrerire ai principio giucraico creidovere dell'uomo di procrJur.. Ma in ru.,riorr" di r-rn ucritorio gentlerisponde ancrre a un probrema .rr" ,r"i,i,'';;" pare fosse pir-rrtosto
i'jlfi;:i#: j::::l1i"gri interv4^É;,tutiui-, qrieilo cri rrnab-aspa densítà demografi"o (Clr;;i;i,;;î:itrv1 

- , querlo di una r

Í ::f ,11^ilf ::d; - il..-*,p o,rr an r e, com e .fi[î,ff;,.Jl." fi I : ifigure bibliche di donne ,*^r.àeiur. pÉ, h ";*TffiffffJT::

loro non e -.î. 
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r;j1,*5':jlu,4,:i.,;,i1."{##tî!:Í.:,ffi "it::;rysamn e" r "_iil,uî:flîJ':Í,ll:'iJ ; m;:: rli:l* ;li:?anrbiente'nristo' no" ri uuiundon^^rrli "rrirità ricenziose. D,arrroIaro, racere cri u,ro ,tot or.g".r."r., aì r"ì'evenruare famigliaabban-donata risponcre", ,lÈ;;*irrili *iìi.r* dt ; vecreva ' ,.;;ì; fernrni_nile legato sopratturto a una vita .lorrr.sti.u. Cia Ia sua rinuncia pote_va costituire un 
-p-toblenr u, ^-u il suo uùtr^naono poteva sernbrare

,xf:: :il 
sîave xr.trin,i.* 

:,1 T ,.,.;l ;;i:" ?r as ci a in t., i," I u p r ov€ _
rccoci #",.ffiffiî'J.,!r*:## ;;'; reroricainfiuisce sura reartà '";;;;ù. ; il;;iíiooaifi.urQuesti r'ernbri, uo-inìl'.ror.n. vivono in case*e autonome, isoia-te tra loro, nra abbarrun* uicine. I" %* "iru .,a una ,,stan 

Lza sacta,chianrata sanflrario o ,oonurì.ro,, i' ..:Jìo' .rrtra nuila crre non siafinalizzaro alla saggezzae alla d:"r;;", t;r, passano ,rintera setti_rrana i' soritudine, in .orrtè-prrri"r;;,;rià.ronao 
soro .,ra 

visio'edell'esserr" (g.ont*rpr t ij'ì.,rro ir gio;Ji..ri.uto alr,ascesi, ar,e_s ercizio d eil a fír os ofi a, "rt o * "air^"i"".r.^."iirlrn o.ruzi o' e _a'egori cae per simbori - deile r"ritt.,."-a,ntr;rre . ;;;, e allacomposizjone crica'ti. All,alba, al sorgere a"f ,"f" {rìfuj;;^-,.,preghiera mattutina"clegli Esreni rivoltu' :fi:,tii":1"::XJ.Tl;soprattutto la ripresa dtJisurr.rrte enfati., .i.r renla a]ra concrusione
ifl'"P"'a 

- quasi u'a ,,ríirìa," J;;ì;;" presano (conternpr
., 

Il se*irno giorno (ed ecco nranifesray Iu giudaicità, rna non si usa
il::rffi;fr?::' 

per quanto siano localizzaí, ,i t"nor" a e'irare una,iun.or;;6;;fi ff ffi ill,oÌ,î:::".:T,.::*t*:r;hil:::ffi :que) si ri*ovano in unu r.ri^."*ure per ascortare ir criscorso cri unanziano (Conter,pl3r). U;;;;" 'r, nd'a,terri"i,.,o.o clivide la scan_za in due parti cosiccrré d";;; r-rornini non si ,".rorro, per garantireil puclore cleile ao"or-iJ;;rr';;*i'o cli ,e , i)iBroteia, costruisconocorre sr,r fondarnenra Ie al*. "iri,l (C.;;;; ni1ol, [l setrirno giornodopo essersi presi clrra a.r,^rrirru .r..riouio attenzioneanche aIcolpo, ungendolo con oiio (Conrernpl l6).
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Non pranzano mai prima di. sera perché filosofare appartiene al
dominio della luce, e_i bisogni del corpo invece a quello j.tt. tepebre
(Contempl 3a). La dualità luce-ten"Èr. ha evicle.rti ooulogirr.o, tu
dottrina qurnranic a. rl legarne di quesra sezione con la prJede,te è
ambiguo,t'7 non sembra cli dover cledurre che anche la cena clel setri-
mo giorno fosse conrr:nitaria. _.,

Ma il pîa.nzo (pun., salq, acqua fiesca) sembra un ó,ptional cltefacíl-
rnenre viene omesso o dirnenticato per giorni interi. (Cohtempl 35_
lB) Frygale il pasro, semplice ed essenziale l'abiro (cont.-it ra-
39))tt semplicità e verità i'luogo di vanità e men zogn^.

Segue una lunga sezione (contempl40 ss.) crre 'clescrive, 
i simposi,

o banchetti "degli altr|". Più che una descrizione è una satira, gioca_
ta in contrapposizione con la descrizione dei Terapeuri , e anche i più
elevati fra questi simposi, qr-relli dei filosofi,';appariranno ridicoli,,
(contempl 5B) e talvolta dannosi (polemicu u.rrJ i,rrorplatonico), in
confronto con coloro che hanno scelto una vita .orr.r'rplativa (i
Terapeuti). Non manca la polemica contro i miti (contempi ell.
- Ma tutta questa sezione culmina nella presentazione clel banc6etto

dei Terapeuti (Contempl 64) che del resio conclude t,op"ru. 
--

II banchetto si..svolge ogni sette settimane, aTla "vigilia 
di una fesra

importantissima". Filone si concede una breve specr-rlazione sui valo-
r i  numerologici del serre, del quarantanove e del ci 'quanta
(Contempl 65). In superficie non c'è relazione con una rradizione
giudaica, ma noi sappiarno che particolarmente nella tradizione esse-
nica si aveva una sequenza cli feste che caclevallo ogni quarantanove
giorni, appunro nel cinquantesimo, sappiamo ui.rr" .h. lrr"rr^sequenza era legata all'osservarnza di un caiendario solare.,re

La riunione, comune a tutti, awiene in un,alra sala, anche questa
divisa_a metà: gli uornini a des*a (lato più prestigioso) le donne a si'i-
stra (Contempl 69). Ma, cliversam.rrt. .lulù sda-delle riunioni clel set-
,ito giorno, qui manca il nruro divisorio. La clifesa del f.,aor.."a.di fronte alla solennità della festa, in realtà la solennità cliquesra festa
*ascende, o tende al superamenro del mondo se'sibil. I ro stessopudore viene in qualche modo ernarginato.

D'ahra parte non è certo un caso cúe |ailusione ail,età deile cronne

:,?ll:,1,:tqlf f1 
molte delle donne sia stara inserita proprio qui,Yur ,  . :A1l'inizio del trattato la presenza cli uomini e donne é praticamenre
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segnalara solo dal 

.g.n:.r. clel,sostantivo .r"1, designa.(Contempl2).teo - ,,Ffanno 
cu'itodito ,la toro .u*ià i...J per loro spontaneavolontà" (co'tempr 6s) si fr".is a.,0, E.iurottori'ea .ra ù rato Ia' Ioro vocazione \rerso Iu u.rufirosofia,;,;r;" Iaro serye ancora unavolta a distinguere i veri filosofi, i "..i ,n."rcloti, sacerdoresse daquelli del rnondo greco (Jra-iaylor rorroiin.u crre re conrrapposizioniin questo testo sono sempre rivorre verso ii *onao greco o ir nrondoegizio,taz lasciancro salvo ir mondo ,o-uno, .rni.u ul.rsion. negativaquella al "mote 

^-rsso itarico,,. una scel,u ,rr^r"gica ovviamente) _Dopo quella prima discreta a'trsione, i" r""a" cronne e uomini, nerloro isolarnento,. sollo soro persone che si rivorgono verso Ia visionedell'essere, quasi dirnenticrrà a.r ro.o;;;r" ."rp". A pa.te 'unzíonedel settirno giorno e sporaclici pasti. Ma soprattutto non si incon*a_no mai uomini e donne, ar più posso'o ur.oltur" Ie voci ar diradi u'muro (una volta Ia settinrarr) *u senza veclersi.
Ma qr"ri i'fine si-veclono, stanno di frorrte gli uni alle al*e, ecJ eccoclre la dífrerenza cliviene i-;;Ji;;;;::f;;,.u,,, ^, maper esseresubito neurraliz zata, D.l ,.riocr e s cri zi o ". .i.r s a *o b ;; ;il ;;;, Til, i:fi:;:i:tlff [ :T ]f .*ll :questa precisazione abbia il suo peso.
Si sottolinea nuovarnente ru màd., tia, Ia composte zza d,egriarreg_giarnenti, l'ordine interiore ed esteriore, crre si manifesta a'crre nerrisperto - nel disporsi a tavola- di una i.."l.rri^ spírituare, derernri_nata dall'anzjanjtà, della pratica contemp lativa.E'd ecco all'irnprowisò comp:riono clei giova'i acrcretti ai serviziduranre il pasro,l..to a in.lii^t ire. Ma ,;;; be' crriaro quare siaesattamente la loro posizione, sono "norníni 

liberi scelti oculatamen-te tra i giova'i presenti neila comunità",r-f"r.hé reputano conffonatura la schiavitù (e ir loro abbigriamenro e i.iro proprio per distin_g'erli dagli sc'iavi'*). s";";f;ra membri giovuni scerti a rurno persvolgere il servizio, o novizi .rr. si-prepar uío o,iluvita contemprativaaccudendo i menrb ri anziam. sembr^;r.f;;ri..ru seconcra iiot.ri,nra Fiione è curiosamente reticente, cèrto tutta la costruriorr" rniraall'esakazione deila ,ritu .oot",rìp btiol,-.;; ;;;,,^ non senrbra esser_ci spazio per artre atdvità. comà. si precisa proprio ne',introcruzionedell'opera,la vita a51r.r^n*ii'i,rri"*. ; n.;.-ú cregri Esseni,,,, pre_sentavano due rnodalirà nit..nutirre di vita ui.rroru : Ia vitacontem-
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plativa e la vita attiva Nel caso clei Terapeuti dunque qr-ralsiasi attività
non spirit,ale sembra sronare e Filone tende u "iiru*. lu fr.r.r.ru,{a pane del passato. La stessa organizzazione della uitu t"r:upeutica
sembra svolgersi in un ambiente etereo. Solo qui Filone è cosle tto ̂
fare intervenire questi giovani, perché soro i".rirplr*rrlt ;"; man-
tenere intatta l'irnmagine contem plativa clei l-erapeuti. Ma ,ùilo sfon_
.dg, ,:1 Ie pieghe del testo emerge Lrna srrlrrr.,.u, .l* .;;i;;i;;."r,
bile. Un rapporto col monclo esterno, una comunità ch" il .orà,r",r0,
o magari le famiglie alle quali avevano saggíamente lasciato irr ereclità
i propri beni (Contenrpl 13), diversam.Àr. au alcuni fiiosofi sconsi-
derati. O il lavoro dei 'novizi,.

Tlallusione agli animali (ContempI36) è solo un,imnragine o riflet-
te dei beni che dovevano essere amnrinisffati e accr-rcliti? E le ,,co'ti-
nr:e fatiche" (Cont_ernpl 36) sono soltanto il gr:avoso irlpegno clella
pratica della filosofia e della contemplazione?"Molte clonrande resra-
no senza una precisa risposta',ta6 ma íl fatto stesso che enrergano ciconforta a pensare che quanto Filone ci presenta non sia soltanro una
costruzione fantastica, ma una realtà .on la qr-rale cleve trattare.14T

Questi giovani d'altra parre sono come lei figri . i.r:;;uri eTerapeutridi sono conte padri e madri, consentenclo anche a chi liarinunciato alla .sessualità una forma cli fertilità spirituale. Un,altraforma di fertiliià spiritr-rale dell,enkrareia è la ge1";;;;.; deile
viftù.r'r8 una simile prloccup azione l,abbiarno già segnalata 'elDocumento di Darnasco. D'altraparte anche Ia terÀinolo[iu di padri
e nradri si ritrova 

in,,t' testo qumranico forse per inclicare una fun_
zione neila comunità.tae

Il pranzo--è prec'eduto dalla lettur:a e spiegazione clelle scritr,re,
conrpita dall'incaricato e con una discussiln."tr.u i menrbri. Il nrero-do seguito è quello allegorico, che vjene gi"*in.oro con l,i'rrnagine
delia Legge quale "essere 

vivenre, il crri;"rp" sorlo le prescr izioni .scritte e la cui anima è una rnente invisibile;,. s.grr" ir à*r" ài "ninno prima da parte cleil'incaricato, poi di tr-rtti uno per rrolta. er_ri'clisi nrangia (contempl Bi) un cirro_sanrissim., sernpric. . prro .ìn,u._qua' purissima. Ma, corne sacerdoti clurante il servizio, non berronovino. La santità clel cibo viene sottolineata cor .orrf.orrto con il rem_p ioecon isacerdo t i
Finita la cena, inizia ra cerebrazione deila santa vigilia. uomi'i e
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donne forrnano crue cori ner mezzo de'a stanza,e riunano co_r nrovi-menro del corpo e cor battito creìre ;; i;;;" canri, e ir movimentosi trasfornr a in danza, e canto e clanzarrrunir.rruno Lrn entusiasmo chepuò essere pamgonaro 

-ail'ispirazione . ,ii[r"r, azionedei riti bacchi_ci' Ma la loro è una sobrla àbrírror,. ro.rorronte |insistito paragonecon i riti bacchici, ir vero nrod.il. è ;;r; dai canticri Mosè e cliMiriarn presso il.Mar Rosso, . .orl:_,rn ternpo i cori si unirono, cosìora si fondo'o in uno i crue cori.'ro E ',uúriaciri 
di quesra 'obireebbtezza", proseguono fino ar ro.g... .r.ì'lrot., ,,con 

gli occhí e ircofpo volti all'aurora", Ievando t" i,.ni ;i:d.,'in,ro*io ..ii grornosereno e Ia conoscenza della verità " lu p.'.trante vista clella ragio-ne "' "ciftadi'i 
der ciero e creil'universo, ,"iJàrilu to- ,ri*Ji puar.ecl artefice cri tutto". Luníone con Dio, in una esperienza che laTaylor'ttt.tron esita a definire di rrorrrr,,r, culmina stavolta in una unio_ne, o superarnento de[a disti'zione dei g.rr.ri, in un ,,rp".;rr.entodelle ba*iere 

{eJ temno . J.[o ,purio."ii'lo,o. Mosè e Miriarn,noveili Mosè e Miriam celebrano la'vitto.iu aato spirito e clella 1-rcesul l 'Egit to, sul le tenebre. 
v^' 'Lvrta Lrc

E, proprio qui, nel cr-rlmine neil,estasi, si ha ancrre la più piena iden_tifrcazion .or 'u,t oditiinnr*ruani.o .ú, ";;;. pri*o osservavo, è i'i_zialmente solo allusa' lvfa il"mur.i-o clell'icre nti:ficaziorre è possibilesolo quanclo si_è raggiunto *.rr" il *;r;il;^.lur ,up"runr.rrro deleparticolarità: "cittaciini 
clel cielo e clell'universo, r-rniti dalla loro virtùal padre ecl artefice cri tr-rtto".-È in questo ,"rro ,i r-iprencre un rnodvoiniziale: 1'Questo 

^g:.":r. di persone esisre in gran parre creta te*a abi_tata" (contemrr2r), "è tuttavia più rr.r*.roío in Egitto,,, ,,in parrico_Ia'e nei clintomi cri AlessanJrJ':" ,,nu 
ognìiuogo però i rnigriori sirecano in una località ... corne una patria ... sopr-a ia parude Marea,,.rro.All'i'izio e aIIa fine osseruiuÀo Lulo stesso rncun a fusion e nell, r_rrrita, ir, 

-.,r.i. 
differenr. r#Tff ::r.r::T]: T;annullare. ci sono 

_p ure gt adin e'a p.rf"rior.]orr.ruavo prima'in _sistenza sr-rlla similitr-rdiri" aiorririu.o, t.*p..r" naruralmente clallasobrietà deli'ebbr' ezza, *u -o'.,n r-iconosciro.nto sosranziare cleilatensione esratica cri queil'esperienza Gii ar paragrafo 22si diceva crreè inevitabile crre "a6biano 
puor. ar perfett; b;. sia ra Grecia che ilJa'bari", n* nîr^Tur,n.nt.-;;;:r. ia parud. Mor.u quesro porevaessere più senrpfice. 

rY^(+r\-'r' !1ucsLu pc
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C'è r-rn crescenclo nel corso del'trattato anche nell'accentuazione
del carattere sacrale della filosofia dei Terapeuti. Fi1 dall,inizio si
gioca sulla molteplicità di significato del rermine: cla un lato quello
medico (curano il corpo e I'aninra), dall'altro quello cultuale. ljoi di
volra ín volta si eviden zialasantità dei loro ,puri", del loro cibo, clelle
Toro azioní e di tuma la loro vita. E i' conclusionersi erridenzia espli-
citamene il loro sraruto sacerdotale e profetico,rrr [he rjspi"ncle pie-
namente con il sole dell'aurora del cinquantesimo giorno.

Note

L L. Moraldi, cur., I Manoscritti cli eurnràn,Torino, 1986,65 s. Alla memoria
di Luigi Moralcli intehdo dedicar-e questo piccolo contributo.
2 \7.D. Davies, HTR 61,,1968,97 sostien. .lr. ,,Ascerism 

... is largely alien to
Judaism, ancl is condamned by the rabbis". citato cla R. Le Dèati, icrrl,. ",
p'atique religieuse", in R. Le Dèaut, A. Jaubert, K. I{rr_rb y, Le Juclaisrne. D.5.
2, Paris, 1975) 50-75,72 ss. (= Dictionnaire cle Spiritor)i;iA 

"A, 
Lg74,,14g8-

1'564). cfr. anche 
I t Y-rtgomery, 

"Asceric Strains i' Ilarly j.rdni.m", pL
51 (1932), 1"83'27); G. Bonsirven, Il Giudaisnzo palestinesu il-tu*po d.i Gesìt
Cristo, Torino-Ro ma 1.950, 1 09-1 1 1.
Maier afferma: "Schòpfungsglaube, 

Fortpflanzugsgebot und clie kollektirre
Verpflichturg der Toraerfúllung lieflen "rl. Judàr,t"m nie zum eine raclika-
len Askese irn Sinne der nrortificatio carnis (Abtónung cles Fleisches) kóm_
men, da dies rnit der Erfùllung der Gebote und cler G"emeinschaftspílichtel
unve'einbal' wàre", J. lv{aier, "Askese", 

i' J. Maier, p. Sclrafer, KleinesT'exicon des Judentums, Stuttgart 1981, ma cl'a-ltra parte riconosce come ten-
denze ascetiche tendano a comparire in concomitanza.o.i ,org..e cli movi-
nrenti penitenziali e col riacutizzarsi dell'attesa escatologica. Sfi.sro in con-
nessione con una teologia dell'esilio e con l'influsso di dolrri'e ri"opluior i.h.
dell'anima. Un più generico carattere ascetico, come discplipa r.figi;ro'aafu
-vita 

quotidiana, qqi g]'*be in genere la pietà tradizio'ate. cfi ^r,.rr. l.Maier, "Asl<ese III ", TRE,, I,1,99-204.
s.D. Fraade, "Ascetical 

Aspects of Ancientludaism,,, i'A. Green, ecl., JeuishSpirituality frorn the Bible tltrottgh the Midcltes Ages,.[..ondon j,989,25:l_288,
imposta la problenratica conrrapponenclo " ,rrpJrorrdo le poririo,.iaí v. r..Baer e E'E' Urbach rispetti'uurr",rt. positiva e ,rlgativa riguarcìo alla prese'za
di un ascetismo giudaico, ner se'so .îi ,,0 p..."r.iit ,ìa" oIl,rduir* uJir rrr,rg
gles with the tension between the realizaiion of th" trnr."nclent ideal ancl the

1 0 1

confronting of this-urordly obstacl^s to that realjzation,, (260).può esser.e utileanclre la letrura cri arcuné pugin. crel vorunr;fM A. wiilianr s, Rethinking"Gnosticisnt" 
4: Arguneit io, D;snn"rtìii i^D'ubro^ category, princetonL996' 139-1BB' Natu'ulnre'te si sono tenud presenti nel presente lavoro i con- .t'ibuti fo'damentali del volume curato cla u. llianchi, cru.., La tràdizione cÌe/-l'enkrateía. Motiuazioni ontÒt"qir:r...^: 

ù",")irì,rn:, A.tti jrí-"éoUoqodo
Internazionale. Mik:2?0!3 

lp*tu I9B2,iìo,ou r'g,B5.I-Io poruro consurrare,utílmenre, anclie D.S.lvI. Bredenkalnp,

ffif Í íírt Ui:f {{;l:;:' 
e /, octfb'rie,t e, resi(phD) u'iv. pretori4 200 r,

I 
t1n : z1r}-, 9t d. up. a c. z a / th esis / av airaL>r e / etcr - 0% 02a ú _ rc 19 0 5 / )tr!;rYi,rffil:r.OrUese Ir,,, TRE, 1, ]e8 s.; t{. Barcltke, ,,Askese, tìcc,

4 Gioele 2,L2 8,, nondimeno, ancrre acresso, crice l,Etelno, tornate a rne contutto i] cuor uot:t9., con cìigiuni, con piartti,con lamen til (lltihzzo nelle cita-zioni clai testi biblici la *iduzione r,úved "ru rn ri ,g2j,for'ita co' 1 pro-gfamma e-sv'ord, [htp://e-swor:d.net] .o" quoì.lrl carnbiarnento dove neces_sario).
5 Est 4,!6'va' , raduna tutti i Giuclei c'e si tfovano a Susa, e digiunate per me;state senza mangiare e senza bere per tre gior.ni, notte e giorno. Ancrr,io conle nrie do'zelle aigi.,.,.rJ;r;jil;;*o,oo.ro; . iopo entrer.ò crar re, quanrun_que ciò sia con*o la legge; e, s,io d.lrb;;;;;lil; p"riscat,6 lì. Le Dèaur, "curt" 

.I prutiq.,.-r"rigiu"r.;, il iil" Dèaut, A. Jaube.r:t, K.I{rr-rby, Le ludaily: 
.p:i, }; Ilrir, lgt, so ji, iz ss, (= Dictionnaire despiritualité 8, r974,1488-756:,4i. rviu naruralmente i pr.oblenri di clatazio'e clel

ffH*biblico 
teudono cornplessa la clescrizio.,J ai u'o sviluppo srorico

'rr?t: J' Danielou, La teorogia crer Giudeo-cristianesimo,rlologna 1964 j33_
8 cfr: J. Danielou, La teorogia der Giudeo-cristianesimo, cit.,535_536.9 Lsarn 7,6: "Ed essi si udùurono a Mitspa, ottinr.ro creil,acqua era sparse_ro davanri all'literno, e digiunarono quivì.quer giorno, e crissero: ,Abbianro
peccato conrro l'Ererno'. E samuer. i".. r^ n,*;.ì,;;i;ffi.. ailì.^"r. ^Mitspa",
10 Giud 20,26: "Ailora tutti i figriuori d,Israere e tuno il popolo sariro'o alJethel, e piansero, e^rimasero q jui davanti ,riBr"rr-, e digiunarono quer clì
fiffi,:}i"::tu, 

r offri'on oto.^rri e sacrifizi al-lrioni di grazie dava'ti
11 Gio'a 3,5 "E'i Ni.iviti credettero a l)io, banclirono u' digiuno, e si vesti-
fgtio .li sacchi, dai più grancli ai piùr piccoli;,
12 Isaia 58,3 "'Perché, 

dicono .ssi, q.ranclo abbiam digiunato, non ci 6ai t'avLrto riguardo?' 'Perché 
quando ubbiomo afÍIitte.i" unin . nostre, non v,irai
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tu posto rnente?'Ecco, nel giorno del vostro digiuno voi fate i vostri affar^i, eclesigere che sia'fatti turti i vostr.i -ravori. ;É;.;;i 
digiunate per.ritigare, perquestionare, e percuotere enrpiamente col puqno; .ggi, voi non digiunate i'modo da Íat; ascolrare la vostra voce i' alt"at fl;"sto il digiuno cli cui io rnicompiaccio? il giorno in cui |uor'o.affligg. iu;;; sua? curvar ia resra comeun $iunco' sdraiarsi sul sacco.e srllo ce]n"et", J"gii questo c6e tu c6ia'ri'undigiu'o, un giotuo accerto all'Ete'ro? ó ll digiuni ai cili mi compiaccio rlonè egli questo: che si spezzino le catene aatu rí^tuugira, .hè ,iilil;" i lega-mi del gíogo, che si lasci'o liberi gri oppresri,;;i. s,infranga ogni so'ra crigiogo? tNon è egli questo: che tu ai"ii" il tuo p*" .on chi ha fame, che tumeni a casa tua gl'infelici senz'asilo, che quunJJ*di u'o ig'uclo tu Io copra,e che tu non ti nasconda a colui .lr;a .urrr. ;.il. ;;^ came?,,13 Il digiu'o può essere una manifestazione àelì. r.rigiosirà i'dividuale: comei digiuni penitenziari di Davide: 2 sarn rz,izir.,ìì inuu, sar lJ, 1.3;69,r1. s.).

líf:f.?i':,'.:^".ìldigiunamrno 
e invoca'r'ro l nostro Dio a Gr,; propo-

L5 Neh L,4: "com'"fli 
udite quesre parore, io mi posi a sec{ere, piansi, fecicordoglio pe'parecchi gio'ri, . digi,rrru,i 

^" p..gJ; jnanziail,Idcrio der cíero,,.16 Dan 9,3: "Evorsi 
ra mia faccia.,o..ro ir siinoie lJdio, per crispor'ri a1a pre_g\i::? e alle supplicazio'i, cor crigiuno, cor"sacco . .on Ia cenere,,.17 "Ascoltando 

piangevano e cliÀiunavano " fu..rr".ro orazione nei cospettodel Signore,, (ffadz. Ricciottí) 
a

LB "Buona 
è l,orazione unita al digiuno,,.

19 Giuditta 8,5: "Ner piano arto di casa sua s,era fatta trna camel:a ùpr,.^tt^t^,ed ivi srava ctriusa .on I" sue a'ceu.. 6 p;;;;;ffi;ili;^fi;;:X 
o,rr..,_nava tutti i giorni della sua vita, eccetto i sabati, i noviluni, e la festi'ità del .popolo d'rsarele". 

- "qv!'Lr' r rr\Jvu'Lll lrt c la resu\

2o Ezra B,21,: "E corà, presso ir fiurae Ahava, io ba'crii un digiuno per urni_liarci nel cosperro der nàstro Dio, per chiecrergli*-ùuo_n viaggio per noi, per.
inostli bambini, € pe.r tutto quello che ci upp"*r.rr"uu.,,
21 1 sar'uele 31,lJ: "Poi p..r".o t" lo.ooriil""r*.itirono so*o alla tanre-rice di Jabes, e digiu'arono 1r", sette giorni.".eu..t, manifestazione cli lun.oe penitenza sorge sponranea, ma in dú. o.curù"iii'aigiuno è crovuto a un,i_nizjativa ufficiale come in 1 Re 2r,9:."E in d.ii;L;ere scrisse così: ,Ba'crite
un cligiuno, e fare sede'e Nuboih in pri'ra fira d,avanti al poporo [.. .1 tz"Bandirono 

il digi,'o, e fece.o r.d.'É Narr*r, aìlrunti ar poporo,,; 2 cron20'3 "E Giosafat ebbe paura, si crispose a cercare r,Eterno, e bancrì u'digiu_'no per turto Giuda"; Gioere 1.:r4 *Banair..rnligi,io, 
convocare una soren_ne raunanza! Radunate gri anziani, tutti gli J?*r,i crer paese, neila casadell'Ete'no, der vostro 

?19 . g*iàui. uil,EtJrnot;r-cio.t. 2,r2 ,,E,noncrirne_
no, anche adesso, dice I'Eterio, torrrute a me con .tutto il cr-ror. vostfo, con :digiu'i, con pianti, con rarnenti !' 1l Sracci"t.ri li.r"re, e non re vesti, e ror_ .

1,03
nate all'Et":lo' al vostro Dio, poich'egli è misericorcrilr_o " pietoso, rento ar],i-ra epieno di bo'tà, " ri p.nt. àd;;É&'il;;,. u chiro .t .iìro' si vorgae si penra' lascia'do clie*o u ,é ,,r* bJ;il;;., crele offerte e crere Iibazio_

t'1{"T J,i::l;1*'"T;'*l* r:f *{.i 
í:ì;,ronr b a i n s i on, b an cri, e,r,r

22 Esenrpio di digiuno ntotiuulo. cla rrgrrriu incfivicluale 1 lìe 2j.,4 ,EAchabse ne tornò a cas^ sua rrisre ef 
irlitatoi;, ,".!.rarora cre* og.: auNabothd'Izreel: 'ro non ti darò rt*aìra j"r -iiiprTrii, s, uettò sur ,io.r"r,o, vortòIa faccia verso ir -uro, ;;;;;."re cibo. : .qil"* Izeber, sua mogrie, venne craì'i e gti disse: ,perctróilil; 

ipl.iro ."rì .;;;;i;otq, 
9 no,r.ongi?, 6 euegiiIe dspose: 'percrré 

ro f"rturol ruuuorh .{,i;;i; gi ho de*o: 6om*i ra tuavigna pel da'aro,cl,e.'ial"; ",; più ti pin.., ti-.lr.o un,alrra vig'a i'vece di
S*,#r.;["]'1', 

.i.porto-,'-io ,,o,, ,i;;; i; iria vig'a1,,,
'o*i;,,o,,,ni#";i#':T:J,:::1 :"J lE,;;"'nuaranra giorni e quaranta
li:I" a.ip"ì., le dieci 'u.ol.l"*e 

acqua' E l'Etet'no scrisse sulle tavole Ie
24 .Dan 9,3 *Evolsi 

Ia mii f;;;;grríera . ,,Í" ,,,1,pri.,,io,i,^.ii.î,ffi:i*r;"J:tj::? 
ff:j:i.:jn 

i ara pre.
25 Da' r 0,j "No' .nuugrui ur.ri.ib"'r,*rrtú; né carne 'é vino enrrarononella nria bocca' e hon mi u'si affatto,si'o a]ra Éne-deile tre setrir,ane,,)26 Dan IO,I2 ,,Ecl 

egli ,"i airr.,".Ngn t.rrrer."-ór"r.f .; poiché dd f .ì,ro gior_'o che ti rnettesti i'1.ore aliri"r.l.." " ;;;;ir.ri ner cosp.rr"ì.j tuo Dio,Ie hre parore f11gno udÍte, e io sorr venufo a nrotivo derle tue pafore,,27 Luca2:j6 "y'eru 
on.hÉ an"u, pr.r"r;; iigji""r. c{i Fan,el, creria tribù cri. Ase4 la quale era nrolto urr"*po*. popo .rr.?ìiìr.,ta col marito sette a'nidalla sua verginità,:z "ro ,i,ir.;'í^ u.aouu .d;;;. ,rggi,rrrro gri ortantaquaftroanni' EIla non si partiva nrui aìitenri:io, ,.ru"rr.ro a Dio notre e giorno con.digiuni ed orazioni. 38 s;;,uggrun,à r; q".iirli"rru oru, jocrava ancrr,eraIddio e parrava crer barnbi;;;t:,.ji:uerJi tjr. ^qr.travano ra recre'zione cìieTI:tii:Fi;i:?trdi,H:;m*m::X;;il;1ri'xirr,i.*,.28 Cfr.I{. cr.ouzer, -Les 

*;;; bibriq;; 
'iJiir}pr*eia 

chÉtienne,,, in u.Bianclri' cL*'' La uacrzzione-dtaàp*tuia, cit., i'.'-ii., ir4.?ilà,T:t)z:,;:,:ii,yx';:,!;J:;;:!i;,'tí,ii*,.;;,,y Atexanctria,phzl.,s
30 E cornunque ancrre r. ;;';;;ginità eru in l.u,ri."ori 'ecessaria armenoura renporanea asrinenza come n.i.,rtro .ìir*r. ii" ylor,luruiri_lvh),ur, rir.,258) ' I' generale una tempo'anea asdne'ru ",,o .iìlrrura utile, ancrre ner pen_siero rnedico cìel^temp", í"r ""ir 

..liqrerde." i. .^-.,ur" virali, cfr. p. BrowrlThe Body anct so,ity.' íi;;,'"iro*;, ;;-ìt lri,it_R.rr;;;;r;;;:r,.,) ,*t,ii\í:í{í;"?,"f;r:;u;;:;::,i!,;;,1fr,i::í:,i,,bw"i*t,,-,i,';,5s
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a: r{^{:n !i' :! "Y:? 1!: ̂Y,,: ^2 ll s ? c on d o ar cu n e tra d i zi o' i (Fi i on e, Mo s111 ;lJin: :.",*::',.T:i :i I o, ;tr" ;; o * :T H:f;il] J:#iffi #.'ì:hJlr^ilil:ffi ,Í1"*"^:'F';;i#;"",il'iîu";:Tlffi 
':f#,î': j]

; ro;::Ì :1,f:.:i, ?j1 
r a m en ro d1 !_ip p o ra (sìrre N;_ 

"ì 
r,2 B) .

13 laVlor, Jeuish Wornen, cit.,21,7i..

::.*: Li;î!;.r"o,-:.'"':':::g::::11na 
]esse perpetua: ne.r se*irno mese, irff :fr :,m*:,.*1,::::;";ii;';;;;;:';i;::::;ffi iri'^#;.ilxli; jl

;i ;fiH !î', i : : il "^' ^*l : : :'."' ": j] r; ;;;;. ;; H ilffi ; l:r11:?'
i:,y:': jiili;,,1'.î1:::tri114Fì?iiilii:;",isffi l'ill.%unqu
la sua personn';.
voto e qualunque giurarnento, per il qunl. .ìi;ri;;';" 

4r'ru'a'c quatunque

la sua.D)rrnnn,î 
"-----'-", rur rr Lluéuc crra sl sla lmpegnata a mOrtdicare

36 cfu' H' llalte'sweiler, "Padronan 
za di se" in Dizionario clei concetti bibt;cldel Nuouo Testamento, L. coe'e1],. E. rleyreur_her, FI. Biedre'arcr, cuîr..,Bologna 1,976, r.1,41-rlaa;H.vlindisb, "^ri..o;ln 

G. r(tter , ThDo,T,r 494_49 6; \Y' Gru'draann, "Enkr 
ateia",..1r G rirùi, 

- 
rnp or, rr, i 3 9 _3 42.37 cft. J. Danielou, La teorogia dit Gr*dr"e;;;;;rrimo,Borogna 1964 533_535' Giacomo second?.Iq.rrt po non b.u. uino,-L. nrungi a carni,né si racreil capo, né s'unge con |ort, iè t^uso cri bag'i (i,iiri.rr. cri queste caratteri-stiche no' co*isponde u qu.ir. di.rr.rru., ,r..:,*l a.r.rirro artrove e per cerriaspetti fa pensare alla piatica di.u' nuiir"àro, òanielou, La teoîogia delGiudeo-Cristîanesiryo, cit., sti).-L:asrensior. ;;ìrino è propria a'che delIlatrista (Luca 1,1j). 

]: ::*rr: "gii Err."i,l;";aumran crer-te''in e hrosh(tQs 6, 4-5;1Qsa 2,r7,)t; cD ú, z-:) puÀ f;;;;..re che facessero us. cti"'mosto" o "vino 
non fer.nrenroroi, i' conn.srior."o' re pri'rizie. Ma il suouso lungo rrtro iI corso cr.il'unno irldlce ";;;;;;;;À. forr. pirìrtosro un vinopoco fernre^tato o diruito (Morurdi, 

!r{":t;t;r;;;,ìit ,ruauce appunro ,,vir.oclolce" per evide'ziarne to p...rtiurità). Geroi u o,^i4au. Iouinianr.nt,2,I4lodagli Esseni perche erano u"i.tu.ior.i e si astenevano dai virro (,,quocl et ab ux.-ribus er vino et carnibur r;-;;;ùstinuerint, et quoticrianum ieienium verre_renre in nahram"), ma entrar,be l. il;;;i ffi turtora ,cribatnite, 
cfr:.,c'H' Knights, "The 

Rechabitet JÌ.r.m iah35:Forerunners of the Essenes?,,,in .|.FL Charteswo rrt, "guyiol 
"Brrr,,,.*;' 

;iiiiia D9j, 86_9r, 89., E.sclrùrer, The Llisto.rt, i{ tit Tur,irr}uoptu ,í ,4rí[r'of Jesus christ (175 B.c _A.D. 13 j), A New Engrish versi"n r"uii..r un,r ".rit'"îb/ G, v.rrrr.r,.E rvl'rar.,M. lJlacl<, II, Ecrinb."'gr, rgzg-,^s)t,Lr.60. cn-rìì.rr. ir comrnento di p.Graffigna i' Firo'e, Li uita ,o)tr*pror*n, Glloiu^tgg2,151. GIi Ebio'iriescludono il vino -anche d^il,;;;;e-stia (ctm. un"i." gti Atti .li Torrr,ruro,Danielou, i35). Cfr: 
I 

T. '...-L*t'\ "1r"_V.s.il;;* 
"f the Therapeurae,and t'e lvlotives for vegeta.i";i;;ìr rurrvll*isrri,ra cryirtian ciries,,, inRQ j"3,'N" 49-52, tggal qol-ro. o.ria"ro q,ri ,i..rj*" le co'versurioni qr.,,me sempre piene cli suggerime'ti, anc^e r.;;ú;l;iJopi.riorri non converge-vano) avure su questi àrgom.nti con l,arni." E.R;. Giannetto, e ii capitolo

1.05
'"La 

'rivoruzione' 
Messia'ica alles]ru,a e Ia Meùnoù crer,Esperienza derii;;;"';"t:,;n:;:W,J,ii.;1hi":lJ'.ru,,"i;;;;"î;s,.rzede,iB Arno s 2'tr; Gru; 13;í;; tì;," 6,i ,, 

,L7-pratica.sernbra avere avuro un,am_pia cliffusione nel gi"J"i;n;; J.l ,..o.,.t. T;";;; (Fraade,.,a."Ji"ut Aspe*sof AncientJu{ais{;;,ltiià), 
,;;;;;il;i;.i" i' arcu'i casi |aspe*o criIt]r'.'*tt'io'e 

fanril io* tp*'ua., l.ar;.ri;.iaro""r, of A'cienr.fuJaisrn,,, cir.,

ii. 11^ i::^';; ;,f::iK' i Kf ,:: ̂ r:r, : ?,:. 1 ! e g s e n ct a,rr re s ci a l e B B, l 6 e p e r
te 764-1g2. 

"uo"o'.,rrs ct "Danno ctr 128-130, e per ir llatdsia prr.ri.or^"en_
40 M' Blacr<, The s*olrs ancr chrlstian oríginr, Ì.crinbu ry 1g61,; Icr,, 'TheTraditio's of 

,I{asicra;E;;; Ascerism; îir"L,rigins ancr rnfruence,,, inAspects du lu(o ch,;;;;;;;fafs tgîi', rfii..s.. o" vecra ra presentazio_ne e criscubsigne. in c.I-I. Iinighrs, ;ít","' ií.hnrrit.s of Jeremiah 35:Forerunners of the. il;;ri;,. ;rr., 
..r,. n. ìi,r,.o.rrr1, Itinfonci,atezza.FlacorrrunqLìe un :el'ro inreresse il'fauo che in *rÀriilltarrnucrici ,i ,ioffuc.irro

fii:H; ;:î:|Jl*:;$;"uu'" ner testo litri.o, u,,"r,. ." i aini"'.
41 Per una bregiucreo-cri;,;;,-J'ilT:'S:ffiìK::ii';;';:;i,;:fLi;)::t;##:,;;,:
Bologna re64, jj7-"541.s;ii;;;i...t*1"e;sin% j'*,u presente i' paolo, che
;1"r,*fi,:,,!"i:J;H1x ***:?? .i{r'{Jll ,.n,,o, ,rova 'er giucreo.(s a torriito, razitano, j j e) . p..r;;í; ;i, j;:il, ffi ;ii,1Í_:ru;:i*, *l;:zione' e al livello t"p"tlott ttilr"r"nte ancrre ra ricriiesra deil,asti' enza clalsesso (530) ' Le or,elie o"-;;;;e non condannano ir rnatrimonio per rirni_tare la fo'ricazione' rla in una fo.. ,u...-rsive in questa ttadizionere íerginitàvietre proibita (sts,i. Mil;:iì g,1{i" qiilff;iari sono ost'i ar marri-rnonio' GIi Atti,criGi"yi;;;i, tr prr.r:. .riEr.,rr., ra.seco'da re*era dicle'rente consigriano agri qrori cri vivere-;;;'fr^tero e ,oi.jio- (540).

i;:j;'#::ffiTff^i*i:,',,".ffi* ;1i'* of,,o,,o sri H.;;i,i, giu.
ii#::ililid?: :'s.il #r;:tffi ; ,i * or 1q, rn. ( Giu c,srone sessuale è souolin "uro du' " g**;, ;ti. *",rr"rf*Jjrî:"iHistoricar slrrvev"' i" ú' Èi*"ill ;,,, r",rrnrroi-cte*^en!1ateia, cit.,')r-81,
íf ;fi G,:îiiTlî,1$,",ffi *lt:i;:í::;ii^oMarx,:c.,ií.i,,.,43 Fraade, ,,Ascetical;;;;r) 

,ííJ, rro44 C[t. J. Danietorr i;-;::;:^:-"|'r.ss;;:i;#il:,"::"#^!:,:::,r;:,wî:;íftíffi:;.ó;;ijí jr;;,,::
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ebionite.

5:l J,i ffi:în:: ::"* "?:::,':,:g:li, !A',' j ?,2) :rn a r u i sresso vien e ar rovej"ff :,1:oÀ:':::;,î^J;l;;;;;1",:'ói'í,li#i,,'::.ì:.,ì::J',". jl,l;l',,îr:':^,9!:::::1:;;":ó;,ì:::J..i:T".;Hn:, jil;H':
ffiT*,.,il?^,ii:lt:T:::*#;;èr.,,".,,.;;,;r*M:J"TìÍ :ff "^Íl?f 

I:,Tîl.:fi;*;*;ebionite rzlonl

45 Fmade, "Asceticar 
Aspects ", cit,,,26'1. ss.; *A growing conggrn wirh rivi,gin accordance with tlie high rro,'ul and qririt;i ffi.*it#1i#ir anclProphets, with trascencring"moriutiry ,;; ri;;;'il .o,r,r,unio' with God swill and wisdonr, a'cl at ilr" ,o.,,. tinre with 

-the 
forrniclable .obstacles 

oflruman si' and t'e forces of "uil) e61);r;;;;;;.",y 
lisposta ne_lle prari_clre ascetiche. sui rapporri tr^ î^t.rr".ui*r;il; deil,Af in parricorar.equella enocltica, r'.rsèrrir-o " qu*ran si vecra G. Boccac cini, ortre ripotesiessenica' Lo scisrna tra Qumra") ,t giucraismo ,nor/iro,Brescia 2003.46IlApocalisse di Etia condunnu .lri sosriene .illl àiui,-,.ro non è sraro crea_to da Dio' Il levita Taxo si ritira *n i suoi figli i" i"" caverna clorre digiu'atre giorni e rnuore piuttosto che contrawe'ire ai conra'clanre'ti divini, cfi.. LeDèaut, "Cnlre 

et pratique religieuse,,, cit....
47 cfr' Eppel, Le piétiímriur/rtors lei reitanents des douze patriarcbes, Par.is1930, 169-ll I citato c]a L; óèaur, ,,Culre 

et pratique religiuese,,,.cir.48 Fraade, ,,Ascerical 
Aspect, of an.i"r, j"a.iirì,,, .i,., 261,; M. Simon,"I-iascétisnre 

dans les r".r., i1riuo", j"..-u. Éili.;: cut., La tradizìone der_
!f:!,:t::'"i'J;;l'Ài!1, Its;.c;Ju,.t, "r., ,J..o r,ir,riqu *, ;;1:;-,;,trateia
49 lbid., Cfi:. 1 Enoch L0B,g_9.
50 Il far'iseo di Luca 18:12 procrarna."Io digiuno due vorre la settiman ai p^gola clecirna su tn*o r1"d .h"l-.r"i*-, q"i i; p;;;ilr"ìndirid.are acler.isce però
,ffi i 

.jl'iil# 
::'ta 

to e aìrtu' Ji"l ;, i'ù i'i,"l n *l " aL,, ̂ o r*ì.i ti..,ti -
".Y^,t 6:16 E-quando digiunate, non siate r,esti d,as.ort., ^..'h1A òr):.*poictié essi si sfigurano ru in..i;;". rn. u.Jo.ì;i":tfiT".f:U,{;f:l:vj dico in verità ch.e cotesto e if fi",oio che ne hanno.52 Mar 2:18 or i criscepoli .ri Gi;;^nni e i Farisei .or.uu,ro digiu'are. E ven_nero a Gesù e sri dissèro, percrié i discefiù;Gi;"anni e i discepoli deiFarisei digiunanl,,e i cliscep"ii;; non cligiunano?

3í.î:r1jJ;72ro 
digiu'o a". ""rt. r;;ff;n'o"^r" ra crecima su rutto quer

54 su questa p.atica e sul ca.attere. distintivo clei giorni in cui si praticava ildigiu'o cfr' M. Del veri,l"il;;;.. the peopt" forr.r"cr as ,Hyfocr.ites, 
inDidache B? A prop.:i:f 

,r:t*;lg r;úi*;#;,r0"*ires,: Did s:r(_2);Mart 23:23 (par: Luke 1.r:42);à',.a i.*. rsiiìz;"i n' Hunorh 2j/3,32r_360.Nella comunità cristiana ri ;;;;.. h .riffo"r,"]urion., presenre 'er nroncro

107
giudaico tra coloro cle prove'ienclo crar fariseisnro cerebravano i ctigiuni
Itrnedì e gioveclì, e coloro lt 

"a'plou"nienclo 

da t n anlrito essenico Ii celebra_;'-?il *:ll:ff i't:' î! iJ j i:ff fJ ru:i t*+;i",, "., s e g u i,i c, a i
V::F'i":!t;:i":*f::i,'li'ii;7;t;";:;W:,';l:;;.rf :li
55 Per Ia disri^zione cri .orl".or.g.rie c{i perusbim.cfi. Fraacre, ..Ascericar. 
fififf1f:X;li;'m' 

'i' '?i,. ,-i {'irí'r,nsione ascerica 'ei giucrai-
56 Tacito, stole,-5,4: "Longani 

orir, fanrenr crebrjs adhuc jejuniis fatennrr,,.57 Cfr. A. p.atrt, ,,ptouiur"ioregrr" 
;; i;; ÉrJi,*rr,,, in 

.D. 
òìn'on,, U.i;;y^f;;';l!'3;,,!;;; ;"i;i' io,tbv ye-o-,,2ì'i,,uorch,Leiden -rerusarem

i:#ff'$if,:fiÍ,,6 
t;;;'tri:;I'** resur to the Misbnah Fiue sncties,

59 Cfu, Del Verm e, Didache'iort'Jodorrm, cit.60 cfr' G' verrnesl MD. c;;;,"*n,-edcrs., .rhe,Es-s-glet 
Accorring to theclassical sources, oxforcl d;;" T;qd;, it|.*,etcl 19Be; ii,s. 

n.uil,Josephus' DescriptioF of ,nJ^ Errrru, iilus*aierJ by the Dead, si) srrrrrtr,carnbridge-New york ígBB i"ír. E 
{"".L 

-,a*ion 
e cli'torni. Breve rasse_

i: l,';::'"1ffiil;; :*,t'í::' 
-n i u"" qé"i iî nt, 4 67 . 47 7 l unl, a.,i o.A!1nn1,llii,,t;tJ;ù;;,'f#:,-Zi:#l;Í,,iy{;::::(:,ú*l*;::;t

scritti rabbinici cfr. rvf. ir;;"":t", erre.,., Í. jri.ii." 
d,AlexanJri. .t r",i"ìAA:i;131:;Ttr!.1îyffi#:f;;l:','^/h-;;:;,t"y,.o.761' A' 'aur' "Flaviu"s&rsil* 

É lru*"nr",;; Dimanr, u. Rappaport,The Dead sea scror/s"i;;;; yr;i "t n**;;;,t;;í"^ _Ierusarei, riiz, tze1jB cerca di co'tes_ruuliríurr:!u t.rti,oo'ior^rru-^ii 
,Girrseppe 'er,a'rbie're

fi',;" :i+{ili":1f î:ff i1:f ff '..":**it*r$:i",,^i,.ui,n
orvrsa' corrlosra per Io piit, .o,i-quarcrre ;;;;:ffi.|#:li::",J;condizione sociare e con unu ,ooa..ru pr"purori"r* ;rrrurare; 2. con una dif_ftrsa ostirirà anrbienr^r. .r* ri ,*"irÉrr.-*'j:ìirl'r,.ilu 

rappresen tazionenegativa c,re gri scrittori .; ;;;" d, s;;; l'b".rri" a. eiúntiriano erc.,cranno creila "snoerstizione 
"rrt"uiJí" . ilr;;;;"ilr. a"r sabaro. 3. con unaconruuità cristiaÀa annnti*ltn?Jr,'"-ur.esa, organ izzatacurturar'rente, cìor-trinalnre'te e serarcr.i.""ì."à;;ii;ù",r.#"rrl,lri,: 

ancrava p.".,d".,.Io il
;:i11fi:l[;'i::tT*Tfi,]'; 

-" I n su a dis rariz a .i ar I i,, d uis,' o, t,J, ur t,o
Il ri*a*o clie Gi rseppe fornisce.cregri,Essgr:-i 

-è cru'que u'a crere coffiponen-ti della sua risposta a Lrna sitr-razio'E ;i;# ilX;;fr..senrazione cli un giu_
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daismo ideale; gli Esseni sono ver.amente giudaici (gi:{9i cli nascita), Ieg4ri claurla forte soridarietà, ,igororumente osservanti dera regge e crevoti arLegislatore (Mosé), federiu]l,orr".uo nza del sabato, pronti a soppor:rare ilmarri'io pur eli rinranere fedeli alla úaclizione e ui ,uoi valori (probabiirne'tein rispost a aIIa parailera ..rurrurione dei -urriri'.rìstiani), ficruciosi nel,inr_morralità dell,anima, e nella ricorro si è crato at vizio.seco'do,^úi:ffi;]u::;r,:t*;ffi::*:l
pevolmente alla dottrina cfistiatra, corr]e viene ud es"r.rpib'espg-essa da pàoloin 1 cor 1.5, "cltez 

les Esséni.rr, .r. Joraprr. "rr;fo, re cor.ps est rejeré i'cré_finirnent dans Ja co*uptibirité afin qrJ l,il; ììtl.u. puisse jouier. à toutjarnais de I'immortarité. crrez res chréiiens ̂ ., *"r*ir.e, re corps, tra'sformémais bien lui' est en-méme telnps et Ia concl;ri-r-.t i'objer cle lim'rortariré,,(136)' Del resto Ia fede nella resurrezione no' tr.ova 'ell,insierle clella sua;bpera che brevi accenni u propJl.d.i Furir.iÌaj."rs,ra) e in Cont. Apione2'21'9' (ProbabiLnente la notiriu dril^ Crurr)r,trri aei ritocchi alla luce delle
T))friiri'siderazione 

che neila sua piena nrutu.ità Giur.p1r. esprimeva nele
62 La testimonia nza di Filone va vista anche sullo sfonclo clel suo personaleatteggiarnento, che tra l'altfo ha lasciato anche .rrru to.r. impronta sul cristia-nesimo successivo. cfr.. D. \winston, ,,prrilo 

uo.a ih. conternprative Life,,, i'A. Green, €d., 
\tuish spirituarity fío* ,n, lilÈìnrgugh ;i;-A;;;rth, Age.r,

i;;iZZl'989' 
198-23r; F uuaq 

-''a'..ri.ul 
arp".r.'"f A'cientJucraism,,, cit.,

6l Nel caso dei retapeuti, stri quali mi sof'ferrn"rò rr.ll',-,lrima sezione cli que-sro inrervenro, ha sempre-corpito ru p..*r*^a.j lr*i ne monasterion, e radesc'izio'e deila pruticu d"ili.o,r,y.Tii ruvlor, ]ìuish wonren,.cit.,279 s.cita uno studio di G.P Richarclson (,,phiio aíJÈ,í*Ui.s on Monasterlies andMonasticis*: Trre TerapeuraelrrJ ram,,, in Éii."tfu.L.un , ec.., origins anMethod: 'Touards 
an úndersrnrnng of Jr,:nrtoi*-o)d chrirtianity: Eioy, ooHonour o.f John c. Hurd,streirieiatigj,"T,l ltti,;h. confronta qresra srrut_tura con un monastero a 55 knr da Alessanatir jjlv sec., rilevando Io nore-vole somi glianza (assieme rri^ .oin.i denza a.r "",r.1, crre der resto emergeancrre daile descrizioni ,r.IIu vri a, erìoi)ljiaìonurio (che precisa cheadche prima di Antonio ,,"r-u qualche *ono.i.ro) o della HistoriaMonacltorum (c.a400). err.rrl"ilecondo ir q.,"r. eirone avrebbe incontratoa. Roma pietro) che ritien. .,lrìiìno..l" .o;;;riri'i.rr, J.E. Bruns, ,,philoclristianus.Tlre Debris of a-i"g",ra,,, u-, iirii.'ee, rg73, t+t_tqs; s.rnowloclri, "Eusebius 

of caela li?ì nr*prrroio'òirrrtrnoo.f priirot De uitaconternplatiaa" in I-ITîR g7 (20)oi), los-izsf,'ir*í^ri^non 'ireva.la sonri_glianza con la srruttLlra del monastero cristiano. Dato che Filone era letto etrasmesso i' anrbito cristiano si 1r.ò o1:Jr. i;;r".. .lr. i' qr-ralc6e mocloil testo letterario sia servito .or"imo.reilo p;J;;;sivi monasteri cristia'i
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(Taylor' Jeuub wmen, cit.,279 s.;IÌ 

f)31as i' phlond,Arexancr 
úe, De uita -contempratiua'rntrod"otion 

"i'or.,.r" E ó;;;;*, nuou.tion crep fuIicher _

ll?fxi3ì?*,t"r':#;' 
ó il;".resert, r; o';;re1de pbíton d,Atexandrie

64 A' penna, 1 fielldiltn Lorr, Fossano r97 j., BB.65 M. petit, ,,L.r"Erri.n;;1" 
iri;'on n" r'é;;,.;.u pas 4e ""tt".rii..l.:11]t^"'lo.ie et ]es Essèniens", cit., L39.

lli:r;*::1ilî{ff iìiiry{Ì::lJ;:T5",:'$xT"',i,'##iíjsz7 rcorsiv" a.[ ;a r .r ;; ;^I;;- *#_f":T[i!*:ilfi ::,::J::ffffi fi ,r3îPetit fa notare come ni{ NT ffiuiu,r" r^.i*'.-iud.l.,".i, ,o"nir" io'o .relt'*o assenri (almen-o a livello .rfii.ito) gli E;;;;i ó .olo,,o che si sono sfor_zati di rirrovare n.l Ni ,rrì"i"íi'rdt ilil;# i nur,erosi lavori cli C.Daniel del quare si vecra dr;;^"Errari.*'";';;;rny€s (Mamhieu 19,10_
j"2)" ' I<e vIJ N" zl, pes',^îii\gol x Nî ;ffi ia r%rit, p*r racconrar_do eventi crer passato non ,ipon..d pil; ,r;d;-':'pur fornendo crelre indi_
i2'Jff l,* .ì:]::i:'.tril:'Jf*i': ".d;!Ji'qir" dere,ica,,, c,es, ran'i n r ervi e n t cr a' s r " .r e.ou ie. ;;; o-,,î:,iil, ii l'i; J3í.Hffi fi :iÍ:',.,::î;rresure orì reur host'iré esr un ..rro* a. i".ri*i]?i.,ir, ibicr.J39 s.).66 si fa sempre più criiaralìi...rìrtà,cri legg;. n.ì.rr" crescr.izion i, innanzi_tlrtto nella ]oro funziolljrr*r.gì.r; rru,*B?.:Jil;'"o.re in cui sono conr_
ff : 

" 
fi:, il, 

t 
r",lg; 

" 
Iffi j:;# {., "r h.; ; ;'-,i *,. ̂  t es ru cr a i c a e r 3 1 7 r _

$* j,,, lîr, r,+ o.,.^o.i, roo,
j 

:11î.in, hi.. Judean War,,,

2o-j"-2oo4."nr 
,:ffijl;l:yuv" tlre 1>eacef,l3rl,^ú.jtd; ug..rdu_ of tr* 

^1uoun, 
var, inasm,crr as

:!1: ;4:,,î:^i:T ffi S: ix1,Jl.,i :"i1,ri'; ;ft ,,, rn q u u n, o ̂ ai n i o
l:tiu hypotbesis;.,') tny's ref'erent dependt upo) the e-umran-67 .pportuno I'amnronir,renro (ancrre in^rapporto*al ,,ceribaro,,) 

cri s.
Thlno'' "1he 

coTny{ty if the R.n.uu,.l c";;;;;.Berween 
Juclaisr:r a'dctr.isriarriry,,, in -E. 

J*1.; 
j.uria.*;;;, 

..1,i:;,,,1r, 
. corrmunity if the

f^{7;g^:!|í::( 
tr'u Noti';;*, 

fv*po,-;,,) ó, ,1u Dead s"í i,,o/ts,i,i.e.*;e;i;;ili:::;,,i,,Í:i;{{tqitf ::l:1":il*í;*!i*:U,clusions of t'e proposecr ."rryri.i irrl. rrrirrg.""'aa rnonasrero lru ,,r,urofecenremenre unarigificariva'rirluiorulione 
cla;;rr. di r{. sregeman n, GIi

Esseni' eumran' ci"rin* É"'i,-.,,,ì , G;r;: ù;;;;"grafia,Borogna 
1e9r
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(preziose ivi Ie osse *azionicrelra prefa zíonedi B.G. Boscrii).68 cfr: A' penna, "Lur..rir*;'i; 
q,r,rr.nniJ^,,7iinanrut 

6, 1,958, j_22; o.I'etz, Recbercltes B,btiquesî'figr*gl,ìzg.r., À.Àd;, ,,Les racin., úu célibates'sénien", in Re l dgro) ì2l-liqz;.a. st.irr.r, 
^,I\)7u....,r, 

rebe' crie Essener.

"6**fiî{, ;,fr #( l,:í:;;n,';,",,;;,;:;:;,à,,I' Frúbner,,, zótiba, in
Spesso si è assinrilato ilf.r.;;;; qumranico al nronalb.,esimo cristiano, E.Esuttcliffe, The Monkt of.Qrurili ai depícted i ii', nrrtl g"a ,g*olls,Lonclon1'960; S'FI. Siedl, Qumran-Eine t tr;nrhig"*ur*ti"r-- Alten Bund,Ronra 1963.69 sul Siucleo-c'istianlsjrno, 

t giirl:"ri.. *i proúio"i cri'questa crefi'izior"recfr. Ir Giudeo-cristianesimo ,ur7 e II s.ec. d.c.:Ar;^;rr IX conuegno di smcri

i'".w{'g#{I:r2';;:;;*;:r*i:z;';:í;í'$e*.,)oì,.,rr,i,,a;70 A' voòbus, Llltory if atturiiii* in the syria, orient. A contribution to

írF;,':::!^:ó!K:^:!ly:,:{,::,}:i_:;;^Y,,uo,ppziti(,o,,i.n"rradilionor'i,.irgau"*-8,-,";T::#:,,i:ì:i8ilil:Ì##::i;:rTl;
Aspects du Judéo-crtristianis*r,^ ènuoqor-;i' i;;;;"rrr 23-2, aurir 1964,(Bilrliothèque des cenhes JÉ;;rd; supérieure, ,fJ.iiri.ées), paris , L96), 19-33;l' van clen proeg, "t.r.ErrJrl.r,,ri* 

"rùi;il; m-onacrrisme chréden,,,in II monachesimo orientare (ori".rt. clirisr. dr-, 1'rr),rorn 19.)8, 321._jjg,sul rapporro tra essenisnro . *onu"rr.rirrro ;.#; Fs pericori Ricrorfini,
| (' r* 3' !i!*:"'1! : 

; 
: a r;:i, u e r s e n z e e s s e n i c b e,Rom a r e 6 67r I' Gribor'ont, "-L. ,, orru.hiJme au sein d. IifiJì:I^J'tl,rr, er encappadoce,,, in stwctía ttirriii"^) 

lyeil,1ììrì C Winl<ler, ,,fie origi'sand lcliosvn*asies .f tlie E;td.F9rrn óf ar*rii1,r,,, in: \xr srcudiarek,F;x;#;E:r,!;:;t?;;;:{:;,e;;:";;:;;;;:"iî,,,n1,y;.:iiaià..,a
tz LÍ' r. Jucci, "r rnanoscr.itti ebraici di eumran: a che punto siamo?,,, inIstituto Lombardo.(rreni. Irii.'l"iig Olisi, /;;"n;,rcl.; 

,,eumran. 
A cin_

?r;;{r:;;;!;lt:.,*.,renza.r.tí,;;;perta clei,,nno,.,i,ri,,, in Athenaeun 86
73 "Lr-rhe's 

Gospel is- traclitionally^associated witrr rrre wes-t syria' regio',more precisery Antiocrr. 'Luke 
is a'syrian ;f;r;;,, u..o.ding to trre rradi_tion' It is interest,ltg 

io r"r" irr^,i*íy Jrrìr""u""ii'il',uratecrlaore sriarp\,in Luke ttran in Malthew "'. M;;.iil.;;;;;,ià;., orluke (the.syr:ianof Aritioc'') shorvs a. striking uff^irvwitrr trre .rfi";; 
*1p" of syrian asceri_iilhtÎ"Y:iil;í1" o':is'ì" ,;a rai",r'.,.d o, ,,n" Ea.riest Forrn or

74 A' Veflreux: "o' 
est ici-en présence d,une spirituarité b,aptisr,are qui,se 'at_tache à r'rn large couranr rr"prirr. .,: ,","""J;rr;"r'egur._"nt 

re rnanicriéi_srne' le mandéisrnr, re yu.ìaiJne'"rj.;udeo-rirr-isrir.iì*.,, 
(,,Monacrrisme et

1L7

t";f7 #f;!r;: # y::f 
ée 

e t P h i / o s o p b i cJ,., e 4 0 ( r e B 4 ), 27 5 . 2e 4 ; 4 t ( t e B 5 ),on tbe Ro,ots,.orf christianiry;;oitt 
in Egvpt; , n y."lia4;t "n Conference

! 5 E ru c ci, : i ; ̂  ";; ;iíí,,,{, f,fl oi;fj 
m: :,^?,T: i n ì,r,í, í,- I e B 6)76 Nt. Del ver:'r ,, co*,,i,il e.co1cttuis,"À-i,l;i.il1::ff ,i;í;:,*.268.

77 lbid'r29. Ma ,rirruÀr*ni"'"rrtu"1o1ri-";;;";*írnodirette 
r.a qumr.a'ici ecr

iì':'i|JÌ #'T,::'i::'-*:f"' "i r"' #o'i' ,'n-*,i .ri,,..,i aàil o sv'upp o"r'e rnrpact orthe-ò;;i,#ilX,ì,':l frl'f,:lpaotini ;r. n_ry rl",ir,l,Dinranr, ù nuppopo;,"tr:';:;'r2::: i:^f:,,"Y"Í.1'j^'ctins or puui", in D.- 'l"u'ut",''^i;;;,';;;' ;:; Ktr !::" 
s*otts Years "r n"*i'i',,, Leiden{*fi :**i,#"f;{:::,::n:!"-;i"'#:",í',,:::n:x,};,?;,::î:;t

i;llt:,ltl'i*1',::;1*1;ilx;:xi"1"éì::fi 1,?,íJ;;#:::iífi;;:.;forseriperere.crr:-"T,$;ì:,x,"'::iTi3,i3'.i:,i,xn",til*::,*,Ti:î
resro ie fo'ti hanno fini rorolil.t-.,1" "-";;;" un:L: cralre te'sroni reco-
proctre Quand_o I.,ri ;;;;;í:i. Éi. '""rr,*[:;"r, ,,The 

Deacr sea scro]rs
and Jotr' trre Bap ris,'R"fl ;;;;i 

:" J.r*,;;; r::".1r, of rrr e r3aprisr,,, in D.
$n:;,y;lap?aport, 

rt, oi",s-,í s,iíìii.;",;;; years of R,,uíut, Leidenc.;;;;;;;:,iff ::i?i,::,;,il.l,'f,î*.r:i:í,#:fr?;f :y,XVni ;f; " : f; : ;l::: {i: 
"! 

tr:;; 
; " ;i.; 

" 
6 ;;; 

us, 
1. s n o í t, 

_ 
r"_i, o t o gi c a,ch a r r es rvo' ir''y"r, "' ;;' "i ;;i; :: ::3' 3 J ::: :,BLeÍ 9 e; l í ír, i íílí t z ; j t-ro! the communttl,, in D.!fl p;,li" H"'li1llPutj,"" ,: r-iiuíLítheRrt"c o nre r e n c e o,, r, u' b ii a f ; ; s ; :irl { ry}, 

t;! 
; X: Xf,fj f :;fW :

"was not a' Essene, but ro riuj'rr." " ^i#ír'iín/ ,nrnur".r i^to yabad. ,e
fr:l'.',.,1,::ll:l"i 

"i"T' " ; i ;;, ;; a, ;; ; è l",iiú,r b ". u.,,. Jr',h:;,r:i gi d?' n Rr"* fri,':': iî::rW;i:" * "':,," - _'::"Jo" o, ",,o
ií:::í,{frí;,ftK 

d'r t"r.; J íoor,,,rg , _'i;;,',i.rp,in itiue co,,,l,unity,

ff,rl^li";;ut,:ril-;il1*,t'$i,r:;iat^:*':;:t';:x;,1itr;í,:,,li.r:ú,i;;r#iil# jÍ,,:j{K,í,zt;.t;:: j,::,:
31.*:ni;'rfftn 'r'" órj"r noíg,,,,,,,,,,,,,,,,;1 ..' r-ight r,-*"'I1i,^RsPjx' ;i'"',),
7e rtat,arrro ".,'J^'j3]scipJe2", J.Tll 4e (óili, ;:;i""": 

I{istorv on the

::r; :;;;;\;ir:;z.reato. 
cfr: M. sirnon, "uascérisnre 

cta's tes sectes jui_80 E' J.cci' "un 
Eú.n grori.so ngl deserro,,, in Miti cti origíng, míti tri caduta
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e presenza del femminino nera roro euoreryíore inferpretatiua. xxxllsemi'rana Bibrica Nu'iorui" iil;;^, u-18..r*,t,b.. r992),a clrra cri G.L.Praro' tìsB 6 (1994)-, r:r-iàI.'iì redano ,r.lr;;.'iiosso ubigìi , Aluni aspet_ti della concezione detta poien àt ,r*-ò*níÀ', rn nrrnocb l(l979),20t_245, 207; Id., II Documinto ,il Di*osro i l,etíca conurgare: A propo.rito di unnuouo passo qumranico, in l_Ienoch u(tgizl,T,í0, p. 
_Sacc'i , Storia delsecondo renpio rsraete',* \i ;;;;b.a c';'í;;; î è.,uuo lee4,415_443Bl Naturalme'te si deve t'i.ordu." .rr. q,rur.ir. .ipl.i.oru òonrunitària, pro_babilmente, Ia si può riconor..r.;";;";;r; pù i"ri.r.e esperÌenze profeti.clre tra i "bene neuiirn",-i figli o;it:*ri. rtax'r^ irof."iu,,crassica,, rigerta

;ffiîi::':ij',1di'io"uri ..óiu..fpe (come h" si; accennaro) prese'ta ilL""o;;;n;;;:iii+tr";TTi:li1i.:ry:0.':,rx* j*ix*::,,1;
che le co'divicrorro d'urt'oil;;.rrd" ur.r.. ir*i"rrrmenre alra derirnita_zione di una ide'rità . .ri "it;;;lin", ,^,rro più marcato quanro più severesono Ie regole seguite .. r'irt.gu zione .";;; a rcalizzata,. c,ft. E.\7.Stegemann, Storìa sociale dd ;ri-r;;;e1imo prirniriuo,.- Gti inizi nel giudaismo ele con'nità cristiane- ner mondo lra,,r,r*1rl"","r1l"*^ 1998, 246_248. cfr.
fr::T,{JÎJ.f 

't'.ln!n"K::toi l"iì,atu: Asceticisrn is poriticar Resista,ce in

tó"Y:;#,yi3:*r 
the Penar cocte, of theflrc:::i::;Jf:r:::;*i::'l;"::;!,4':';;í:í;::,7:;',î:Í';,{,,1:I:K::::,!:::,1!1:.:L!::o?:;;;;;:;::1;N:,';i#í'.":'":í;:î#.;il.lfi r,#ru;*:fn:i;:':1,:,:,iliJiid:B,Jyti:#;*}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}y; ì !*e' 

a n n, rrr. s tà g".,, u,, l,' 
^ 
i i i ì, i, " ni i' ì)î, ;,i, #?, k : íf :;i,:; 

-î

L13
assunto ca.rettefistiche cletem,.':;:nr_,,_J,:::i::#til,;"!*l,ià,.,".::r#,,y;;ì:"5;,::n
douette ave-re una sua impo.run, u, "f-r.;;;i.úseni p. zll,^p.rilBattista p.

ff Uff. iìff:i í':1,:#ffi,:J:':,!: f;{!:, nel r sec ct c , Brcscia i ee3 , r22s9 M' t-tr*"tl,,,i'ii*iiíirltíír,cit., 
r20-r. cfi: ancrre M. Henger, ,,eumran

ii'U'[Hit;i,', ̂,,î; y; : [ :iÍi'].Yll Î1,, n, u,, " i- ; ; ; ;, D e a d s e a90 Per alcr-rni ,",.,".,' .riri^"Ill,to-'o:^;;;iìil;,i"""., ji,l.j';Ì:::î?,Í;$;ffi m#;:,",:::i[î::iil,,,rî
ítJ; f,ff;:' 

"celibacv 
in the 

P".q{ sea scrors,,, J. Trebore Barrera, L.rnternatiorrr ;::-edd'' 
r\ Mactrt! ò;;r;;'i;,

!Tyi':í+i;t::::rxí:i:"W,í^:r,'�:i#:iíítx::r^#i*92 Marx,,,Les racin-es cltr célibat essénien ,,, cit., 334 s.93 E. Sctrutrer, "wo,r..,-ir"li"^ 
o:lJ- il. !;í;:., in p.\7. Flint, J.C.

Vanderkam, ecrs., rhu D;";i^sii sr,"tì, iìi, i,ii, "33^ a co_pìutensiue:";r;'6t:';,!',' ,\,:,7;!:;l;;;'"'11' 
-'oo, ,ií ,", ;,:d:*,.,Les racin., iu céiibat

ít,oÌ"T;;;;#:;7;T:?:::íí.:ilj;i,l:,"g:r;xo,{íJt?!t*i*í;
{;|f/'*.7;;;(Wíii:,,y:í:irffi =mu,zí,vandeRera,e:ctsri irrrn arr ; L r. s trck ;ù; .i; "iìr g wr,i i. r.r,' if;";:; i 

r#;l ii 
" ;, L. H.

.lii "lli,i;:Jwo'àn i'ìii' rj'la,*1;;;;i'ir l,l, rn-r44,140 s;Marx,
worì1en, sexual ,.,îurion, 

essénien", 
llr.; 

rl! l^..;g; ,,macle 
,,o nr.nrion oft".t ,o f.ir;;: 

,."rrrons, rnarriage or fanrily; ,fr.rl *

1{T^q*i#i;;?:liffi k'';l:u.H{:::T';'*qtT?i*r
3i }t#:';iìLes 

racine, ai .àiiuar essénien,,, cir., 335 s.

258-278. tzuo. cit.,
83 A' rvlagris, "Qumran 

e ro gnosticislno,,, ir-t Qr.t.nzran e Ie origini cristiane.Atti del VI Conuegno di ,ruaíruìurote.stamentail (t:Aquila, 14__17 Setternbre199j), cur. R. penna, RSB IX, i-('tggl),23 j.-264.
84 Cfr. M. Simon, ,,I- iascérir",. j*, 

l.;.;;;;rìu.r,,, cit.,393_431,394.Bj cD 6, 1.9: "cororo 
.r.; 

-r; 
entrati n.i ououo pa*o 'e1a rerra criDamasco", cfr. M9.4gi, M;";;;;;ri, cit.,242.86 cfr' M' I{e'ger , Th; ciorirllrr^ Leader and tbeir Foilotuers. Ecrinbur.gh1981", 27-33. rvla se questa crriarnata a una conversione, a Lrna sequeracra parredi u'maestro, cri un .n.rr-*j.o'^i ,r.i ai...*ii"ji' f"rro,,'eno criffuso, rasua realizzazionepoi potevu rrirupp"rri s"corrào *oìt.prici-rnocrarità. Figuret:nlt Banno' o come il Buttirtu-oìiuono cerramenre criscepoli, come del restocr vrene arresrato. ma dera roro organ *:*:.y;;oiiì,r.1en poco, cel.ro peril silenzio (non senrpre "disintl#ll?",. 

cfr. E. Iíí[ìr, Giouainni Battísta fi.a
storia e leggenda, cii,, 128_'0, tu'"r.n.l a.rt ffil::", anche probabilmen_te perché I'aspett. organizzatiuo, . r, "ir^ .rr;il;; ra cri roro nor., A'rà\,o

3,1f;j;i:19;,,-ygT..,:,n trre Dead sea Soolts,, citsH:,:,:y::::!,I;2:,:iq1fu 1ì;u,}lí,if,,0}f,iol;)11;11,..î:]1i^:r::::f:"'rc{!^j#;:;,':?:ii:tr"{,"x[:{!rÎTr:nf,rsîi{ j!^i;;Jri*"t, ecls., oxfo'ía' íííi,"íúl'il,* 
l3aumga*en, I.T. Mitil., s.'ffir,,r, a.her nuptial *.,*-oromise t^ ^r^^^-1t., 'raduce l-QSa 1, 10 ss. "rlr" 

*if",,,-,^^
L 1,,. / \) ,  roq, dOVe tfacluce leSa 1
::{ 

nupual mr-rst pr.ornise to aclmonish l_,,," l_.,^L -._ r 
,, wife upon
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thern and furfilling drem". uno 
{i^.tu"rrl amnroninrend trover.ebbe appìica_zione neì precetto .r"ilu linu'^iz "oir. 

*rro^;rr* near ro fornicate witrr hísI"] Tr'""i1'Tl"î;lny;'#i jÍ::l'n a,.iu, l nl - o.. " : B a um garten riti e.rate", tenendo conro .h" (ruliu ,:J}fflff:::';Fî: un "roppJr. ir,,,ur.,-

illi.ff f ,ffiil11:ff i?..Tp'o...otiuaMa,'ril,Tfi ÌJ;:ru1,"X
misd_emeano.,.*,unrinaezìo:;:g:i_a:í;i3:Iril'il;:,,fr,#df
in lQS vII' Howerrer,'th. rrrr., r"".r., ;;;.rf,. irrr^ir"# *;il_uringagainst the Fathers-3ld agairxiit . ivroth.rq t;;;cls murmuring against thecommunitr (rq5 VrI,17). It also li:F,;t;,r;&;;."s of rejectins comrxu_
# :::Ji*ffkes 

no mention of fornica,i* *iiÀ o,1., wire. Trr" i..rro., ofrentsorn.*.;Í,:'f,1^il*yl:r;;:fi ll#*ffi *tffitf ff
rlt 

j; 
ff :? ::fr il ,ji ;* i: :**,",*;:;*i,,T rop ri o es s ef e s,a,a p f e.

9-9 Ma anche quesro isorament". l;.T" storia, crre rutravia non riusciamo rraî:f,::;i:;;".H;:;í,,J^1i.:::':f'*raAj;;;;;;;,uideltar*it)T,,,u,u
sua colloc azione;;;;;#;:,:,:lTento cruciale di quesra storiu, n a tay iy;iù;il,: .:: :iTri,',""'ftri:iij*ff Jî;tffilJ* ;nu :I:#:x !:i;'. xl",x,ru;:,îi..ffi**j:*sJ ?1ra1i rzòóoi, : ot i
:::i1'":,.,3":::".:: a, i,*),*ii,,,,.u dere rasi o,t.*:i]:.j.1,ji,"^"itcrere_ ider a ve'i tà, e un p er cor.s o o *.,,ilil;l#j' :,i,xì1, ffir* : JitJ^ffirîento di un gfuppo dnli. cor..n;i*:,i; a"ì oi"ono re*po, ara ritrova-ta identità rotto-ù guida di;;;?*ura carisrnutica e ispirata, ir Maestro cri
i#iiAt X',il'|,',ffi*;;l: """* ffi*:'T"o noi - si conronde con
100 E' schuter, "vo-.r, 

in^ii* o3rg sea scrotsr,, 
9it., 

.1i"7_1.44,123 
ss,rar The Dead sea snotl,r. i)nrl, Aramaiq ))a'crrup r.bxts *ìti iinerrrhTranrlations. vol7ye 

_;" ;;;';riu, 
2oro;r;:,;,- ùy, Srrolt, and RetatedDocuments' edited bv rrr 

"óí'ui'.r*orrr 

yith j.i4. rr.,r,rua.rren, M.T Davis,

kiitffi,r.Y'r3'f?,#:Y*','iì'""' rtM'not'i,,,, o sch*u,t,, R E
tvz r4u xvill. e"?r:" Caue 4 XIII. T,he Damascus )

Pii,hì'i:ii:;Î,ffi J,ib"*lT"í'"í:::;:!:':1:"'JK;','íí;!
iF#lî:,,fl?lii::?j;;'.:.',:,,il;:tl'il,ffi i:î:f iTtx,f*lautoritative srarus (t) withi' f;r;.,r"r"'#:jiîtilh,. 

mothers do not have2 4 B, p on e q u. " o tes t o in o ̂,,,l.iil"iiit: ill| J:*:: !: r :i,y{i:: r^;:;: 1

ft11fri"ri e con la loro clesisna_,_ 
1'75

figurato, e sostiene .i*,,ìn-ii"";ltliî" 
e,descrizione come "machi,,,.-o,r,.,=';;".#:h;T*Tî:*1.."#J:J:T:;**l';:Hfi :Blo up, s i,"il. ir;T..g;i:iffi",.ii:iil:,U*,;ol l,c oren' p o, i, rj ewi sh

ît!: L1"7-144, i.24. 
cchulier, "$7omen 

in the D"ui s"i S.roilr,,,I03 Cft. E. Schuller., ..Women 
rn 

*.,pead Sea Scro.lls,,, cit., I ,r_r)O'r,I24 s.
iii{*t,ìX:;t;:ú"''ó;il 

il o *.,,; il,*i,, Mu,,i*oni,iLuu,,, rrs1,0i IVfa il divorg;-i!"àa,,6::i,:il.fi::f ,U,1d.;.#f 
Al,ri:I?:,"#:;r:"n!;rrased upon Eden jn 3re-ú; ilf.j"]!;, il G.p Lutt'.h,-,i"L, .d.,

?í,7,i;;i;'í!{:::! ., 
i;",;,;h,: 

^:r ntt}iJr"in,o,ti,u in rudaism anct
2rl Rgl*i"';;-f* ,eee, e5-115,jg.t ', q:;ilirionr.r,. ,ig,rn,Jn il ,.,!ii::;;uffiltrar;x!:#;:y,::,;t#f ;ì,t'il:ri.îY,:;::i:;í^f r;11,zar;o)í*"é;;*,,nlnatí;,;;i;:f 

î#:;,;f^{;ri
rc6 lbid. 

zumgarten, Leiden 7997, zli-ííq,..",

llt-l' ;:)'di 
dubbio 'idonne 

arridabiri eclesame, Ibid.esame, rbid. 
----- qraru4uur €cr espefte" procederanno 

a un

iSjt:1.:;:i:ruller' 

"$Tornen 
in tf.elead Sea scrots,,,.cir., 1 17-144, r28.sessuate .i^-Ài 

'?: l" descrizion'-1^9il+;." 
afí t4u.p. TideaÀe r,attivitàu1'on piu ;fi:lJ::'n :ìffiarrnen 

te .'oio ̂ilí"; dera proc,.Jàr. eb beadesioire u tur" ' ' 
lî^ultht,in 

Filone, " próbnbil**r. Ia suaS"*;;"il,;,:',Jj,::ff "':Ti';:nîéi::t:ffi ,ffrTtrXi***platonist sex'ar pri"r'pr.i'i,-ii'*ra* 
;],;;;"nn 

,.? .(tgg6), zt_tg, rl.
l;',13'a'ir;;f f,:,fj;;;iliiDew,uc;li,Iít,,,,a,,,,ins,,i,oib,/on;,o
1Io Le mestruaz. 

' -"-ew ̂ tr

:l,r'. o.,i';:i3li;ili:'H :ili l:*1*,' di ptirità (E schulel,,.!romen"Purification 
arrel c,raui,L ;"i J;"Tf:.J#j, n1.rg,^.r' J B;;*;a*en,in GJ, Brooke. e!., Ney ei)ii)ru*r, 6, studies,,::Sr,2"rJi"ti"*,,,purificazione richiest ^ rrri.íiíí'íj ,urodera nasc,r^ io,:: ? 

gq, ì.-"rór Mu ú

#:ii i{ i3 g"iJi;.Tlilîil :il}rH ffi1îiffi-flnHil fitr
it:r:ft'll,lBl': ,t:'ùià'ù),,,,,, incl Betier 63 Bcjt - 66 c.,Loncìon_.i a.u.-í. ;;ilíliÍJ ? ;B**:1".d., ugi ;í;;con gue'o iip"""" : r è'*,úffiilf,tr**ffi :#l#zl.ne qumranica"' in R'î3 trliàgi,";eg-D:,tH^òil 

;.Jucci, ,,un Eden sr.,_



1'1'3 cfr' 1QH 5'21;1aM 1i,9;4ep s.al2,1,0ipesher sursar. 37 2,Bss. ,.La suarnterpretazione si riferisce ,';assembJ."" aÉ o"ulri .h" _;.;;;;"' ,.n oodere*ninato deil'afflirion"-. ,ur^,rno_ riberuti-d"r"r1..gi*sidie di Beriar,,, cfr..Moraldi, Manoscritti, 5j.8. Vedi anch , 4a;t;.,.iià fnAisenr.nan, M. Wir.,Manoscritti segreti d'i eurnran. mnaolu irQr|rr)"t; t Ròtori,dei Mar Mortolznora tenuti segreti. I 50 documen.ti ch.iau^e ,b;;;;;" discutere l,esegesi bíblicamondiare' rd' 
t a cura ai É.-j"..i, curur"'ff"'J994, 233 ss,; F. GarcíaMartínez, cur., Testi d, eunron, e!, iì. . ;;; Ji C. lvlartone, gr.r.iu 19g6,669-671,); D. R. Seely, ,:îlr. n"iLr N*t,,,T; loà*1 o3e),.ind. w. pa'ry,s'D' Ricks, eds, 
^c"lenx nlàtn_yrd,Technorogtcar Deueropments on theDeadsea scrors. confrrenc);;;;; Te!1from the Jàdean pesert, Jerttsarem, 3aAprit 1ee5, Leiden-1ee6, ó<:íi,. ò:i; ;":;;;ú. q1"rr,i, .,Matrimony 

ancrPoverty: Jesus Td ,i,. 
'Er.."o,, 

.l;jé""b,:; N" 76 (2000), 629_634.IJ idealizzazione 
.i;1 

"n""*i ; i.q; " ufft ìí,, ;;iJ. 
-già in arcune co*entidella le*eratura vereroresrarnentùa,.in particJ;; sarmi e in rsaia, dove ilpovero, I'affTitto acquisisce ,rru iurriorr. ,.orogif;,l; ,"^ condizione ro awi-cina a Dio, è conseguen za del?a sua giustizia che Ioagli oppressori e aglì em.ni f. ,*rr" ;;;;!i;;;:".lTr:A:,,T#,,:'liquesra conr.rapposizione), d'aitì.a par.re ner riconà;ó. ra sua rniseria di fron-te alla grandezza di Dio .r"rrl-ir l.ro .r.uto'e, ne riconosce ra porenza e neattende un riconos.i*.lrg:ir;;;" appartiene al resto di rsraele. E ra cornu_nità essena-qurnrani"u .i id.niii.u .oo questo resto e. fa propria 'inrmaginedelmisero e ctell,afflit,"?ir.. r.i'l"rrrirr., 

!;;;r*;,durAr*rr. stuctien zumMagntficat, dem Flodajoì ""r' p)à)", ora ,ì,ì[r,n"iparrn psarmen,stungart1990)' rn questo senso uno st'e di vita"morig.rJto "rrrr^no dagri sfarzi pote-
,T:*:l;:il:j,::iÍ::::"*t;;i;.. b;ril.";.i;;:," vicino a Dio e annl,.

1,'16

rioso nel deserto,,, ci.t., ILj_161..

Xr: 
*"r^di, Manoscntti, cit., Z3.,;E. JuccÌ, 

,,Un 
Eden glorioso nel deserto,,

r a c on d i vi si o n e d ei b eni,; ;;;f dJ:;iffi :r,?.l".;:;[]T ;Ji,""", :UÌ::Dfaltra parre gri accenni ata .orr*niorre dei L.ri^r.i testi di eumran sem_bfano piuttosto connessi a una funzione air.rpiin* ,'-.7;Syr-rrativa,clie cri persé, votendo, può avere di già ," ììg"iri.r;;;;:;;:Mu E.\v stegemann, .x/.Stegemann, sturia t:rrù, 
ir,^*ir"rr^renre fanno nàrur= come ,,la gracrualecessione deila oroplp . dl 
r;t::il ..rnrro,.. l",rli.oai.e cri purez-za rirua_le sacerdotde àeta comunitài, ecr è a**{.a""n]* ^".rr. dallar,esigenza crrenelle trans azioni economiche .[,ini"rno de]ra ."*ìì"iia si scambino-roio b.r,ictre corrispondo'o. "il. ;;:;;t*ì 

,at p*.;;;ill". La graduare ,mesco_Ianza'dei patri'ronio di .rri.lr*i.il, óÀ";;;;;i, pr.oprietà ciera cornu_
il:1,lil:,sà?$ 

atla puriri.ulioo" a.i bil';;b;i:ì,. ui,,u crerl,uso intraco_
conre.dei resto è graduale ra nrescora nza.peîquanto riguarda i contafti, i cibi

11.7

1ffi 
:ri" I :ò -con tarni' arl,.(ii:], n y1 d, .t E. Avenr arie,,,,Toh o.rat Fra -n..,*i.',ît#itr,ffii# î'*y _i;l"i^ ri.r,, n"i""J,a.,.d,, in MPro ce e din qs,?r't; l;.;;' #; J1?t""i;,iJ'? 

t"*^l rexts ^.,J i.g.r i,, u ",Qumra' s tu di "t. è";;r.il i r r r .pu brish ed'r'Hr"o*ip;; iiorion- ro ì

fflT"l3?J;':fi :?J*H1"",,,,n,a;;;;;,T':míJXiln:11;.?f u:::,1l;:til1f *hixi",.#i:jà,,i;ff Hifl* j:î':T:
testi la congiunzionr noì'Jièi" "rpti.itata. Rest i

fi :irdxi-l!:fi i!:l;::ln'.1;f ;;H.ffi 
"#'i:H*í::rl:

(si conrro'ti Recàta d,lù ò;.,oùa. e,ig,io,o*,ilff;l:,i*, ;fÎr;li!::
t:i!#iiJ; îi:: :"il",**:::.,:-"'iîl ,ur-io di ̂r,,,.;;due gior_i, I 4 E . r.r,, r,.",,iiffiÍ* "" il f,: î:il.1*lf p :: : d.isd ;;.eirnron,,,ceribacy;rr'.;""i',,*il;1,{;íri:i:ILÎ^:#;^:ii;;l;

ff::;;";1:i"yi 
;*\ q"yià'àol*u,, proceedings or the:_;::ríi,:;;x;yi'K,?:,:(f ,,:,f "ityi;1,",,*#!i::u:i?i,

115 lJespressione cJeI poc di Danascoin questo ca

:i+?ii"'::*-uri"i"ai'"";i''iii"":111.;dd;TilT:fl f :h,î:,tj':::
#ilffi';:::i,i*ffi :,:;;;:,;;:::,:i:t';,im";,t,,.,;î;]::;i;,,n1
iiÍ t*Ollron, 

,,Celibacy 
in the Dead Sea Scrolls,,, cir., 2BB ss.

l+*i* ri**H:il#ji K;:' l,*: s:i :r?rk,iil ; iti, ì
i,ú:::te 

re tribr Jìì'.r.:"ilt"à'",'*:ffi:,],1X?;J\;ffil
118 Cfr. leS q.
3*4 ;},."'..li f' Y'-di E' Qimron, "celibacv 

i' the p.id sea scrojrs,,, J.:f ff"t#,iErr*iÍ!ùYis:i:,;';;6*:n.::);:;xr';;
; Y{i"r' ,ír;: r) ,íí\íií,'rl!í 

ru*i or ,i, ó"n1, íi no"xr, 1 &2), Leiden119 E la presenza d.il'eíenrJríío ro".rcrotare è forremenre snrt^ri._ :_'.'",

ltf;A::J 
".,1"t 

J' 
u" o s cri tti, ur,.À. s e è a s s en r; iffili: J :,l,".11ffiT:ff:;

; jri'àìi,..i,1'"l.riJ::fr :"J;*"]i#ii:.,il:::.;a*:Jr:',il::tl'evo.luzjone de'a sua presen ra r'u critica è d;;;, cÍr.. R. A. I(,Erer.
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'"P'iesthood ar eumran", in p,\f. Frint, J.c. vanderkam, eds., Tbe Deacr seal:{:.'^ 
After e,r,v viìi a^'è"à*nunii,-a,rr\ri)un,,rtr, 

Leiden 1.see, e3_
120 E, Jucci, 

"Un 
Eden glorioso nel.desertoi,, cir., l!t,ld.,,,Orcline Sacro eLegge net ,tìototo_ d.l ?;;; ií,",, ii- siiirrr|,'., 

!?*h, Atti cte,a xxrxSettinana Bíblic: lRonra iiló]dogna 1987, 243 _26372'l Parc oppor.runo rener.e pr.rÀU anclie i concljzi<rari sulla ro*nulazio'" d.lÌJin'-urini e sula ú:ilffiX[Í!'ffi::lf;î:.Nonostante ir comune sfondo aila'.., . il;.;;-rir"ro di imnragini e re'ri
,:il:'}f[ffÍ" 

che si '.rpi*'n. gti r;'è-r.#l*r. ctirrerenle da quel_Mahoffi*,".'#r::11,:ilq::n::ff ,",Í;i:l.l#'kn:qunrranico l,inno finale 
_àeila Rrgo.în, "fr. *rr f;^#. sezioni nornrarive, ma

T:!;î,;nr:il: 
senso lu "'ion!''!..oi.9qi..;iil"ior*i'a dei crue spiriti. E,iai,ril,ui;;G::ff_Hffi ^T-"1!ilii:fl ::*l_11*1kitièil.;#

i:}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}}i:.", 1li:r' ff i*n 1 u"' i'op o,tnn, . 
l' E ur.ri d;;r " Àf1,.,,.

fi i:t#':fi.iiní1.;f H.';;î::;:::i'!'î"1ff ffi :.1'u;
122 E. J.ucci, .,Un 

Eden d;;; rr.t a.r.rroi,, cit., 158 s.

i:j.:;:,ffi 
':::,:"*t?ilil*tr**::,í":xi::i:bb"in:r,:

. l i  " ^  a ^ . - r - -  -  .  ldiunsanruariospirÍtuarer;;.aji1 j#;Tj:';:,;í;,,";;:)i;:ì;,r;:*l
E. Jucci, "un Eàen ;iil;*l q;;;;;;' "ii.i,ii, cjr Garc ía rvrarttnez,"'MJan and womuT ' H"ulukrrri uì.a upon ri*'i"-rrre Deacl s.u s.rott5r,, inG'P' Luttikhuizen, "d.,pr;;;;;1),urpiu*d: 

Rr;;;;;rtions of Biblicatparadisein Ju.daism and Chrisr*nfry,-f"ià'en tgg9,9.,-1L5, 1,L2 s.724 cfr' c' Newso y' s:1n'a' 
f ,lrlirrtrii i;r;dí;r,'A críticar Ecritton, Atlantare'5; MJ' Davir'^oj, 

4"e$-li [,,**n. A ci,nporalnl^sty/t of L Enoch, 7-i6, 72-108 and Syt.a,ai Vr,,t,ìe, f*,? a;;;:;,,in"*,"r0 tee2, 23j_2i4.
i,fi :**,?;i:,{:!*,ir*l::*:":i;r:rl^7,**;í:;i;:Leidenpriestlv sroup as a ffiean, of u..ori#:::l:i1t'lf_t sonss o'.t. ur.d by ,situatión"wr,J"ìi."lth"*,J-,"r".;ìr jT#:3"ff .|il:,:,î1",1I?lr;r.,1'-.''^i,25 cfr. MJ Dauiisy, a"í1r"oi")r,*ron, cit. 

crifices,, (r37).
i'26 rn italiano si quò-gonriiror. Lqrr::1" lor, ,.rro a fronte e coffirlrenrocufata da paoja Graffigna, Fij;;., n,el..rold* .lr^ uita conte,rnpiotira,Genova 1992 (dame recensita in Bibbia ;è;;;;;;;"ino, ,, (1.e96), zeg_.zto).una iettura aúualízzante der n "rr^ggio 

1.rnp.u1^ ! ií.r"rr*ta'era traduzio-ne e ner cornrnento di J. t'i.i".:,1, y1iíari ,irl"a, l€tre. phíron-et resThérapeutes crArexancrrie,pu',li;;j, u"" a.i pri".,oi crela sua rertura cri

119
questo test

f:m A, :: ":r1fil':1r i. i lif ,ffi iill iil,1r c o', er:rpr e 0 : .,,o sr s, a.
surr,*uri,ijol,p55r114),cfr..Griyu2i,,il:'.;J;;o":#'n,:,*î^vx;::u,,"úffi Íli,';:i,;:;l?W:i:;U:{;?1, j,,^,,,il;;
;fi fi Ji'SffiffJ*; y:, u:,,!,0 ; í;: :r\..', 

e.._1,,e d rherapeu,ae or("overarr, ,r'5 i*à1Fili;:lli'Ll;ifH:fl;r," in t?R-r'iirnur , t-ii
i,!:_:::,r*ol:::,$r;ì; i""r.r,rr,,ru an Essene 

re assumption trrat, in jris De

FJ,fi 
':i:lil'Hffi::'"1ffi *;':;'.;ffi :i:);î,:,::":;:if ji

it"T'Iili:$i:*"di:':l*:':#xí:Tii;*, jt*i,..:::r
*. Jil i;;:"::'::,1? 11n'^ :"*. :,; - 6; one- d e',i d e n tir i c azi on e rrarbeEssenes(cy7rd,is;;;;;i;';l;?""Y::A,#;?r&Jf#il:fl 

*;
''|}Î,T':&'i::? !o^ ";;;;.'fiir',: E j.*o?ai=ll e c{intornj Breve ras_inil'" u ó ,j"llill f i;il#iuista É;;ù; riín oee2), qet-a7l si veda

Tlw,:::"':'*i'oii;"";';:;:;iu;,,:),;Ri#:ii;'r;;,r;l;'ir.ài,anrp i a op era r' ! Í 
m P I a riu n p o treb b e "u"r .or-riii;'ffi # ?l',1^1, j' ;,u,.^,,n,",I,i;ll"Jili,\xir3{!í,:::;l:,!::#i:f:I:i:iiffi ,Íffi flisto,ly. percluto ne possiam" ,alllli*'.:^:':T.:diatanrenre il nortro tesro.sugli Esseni fornite ̂ ir;;;; jr" ruttraccí^re veromilnr.T."]:,id.;, 

;Ji. notizie1 2 e suila n "..,,i ra ai I "rr"* #:ff ,îî, #J ilj;í*.rrffd* 5Runia, "The Rer.r,arcr f;A;;:rr: pr"r;; 
-b,-,irn 

,contempratiua e0,,, in
studia Pbilont'ca 

Í" ? a99..i;:;s. n,*i, , rrr*uír'^ia 
simnrerria ner tratta_1",il?'i:Ii:::!:i,'trf iil:ffi jirjl,,ffi i'n.,,*onbii."J,ìr,inizio

#:tHlI{{{{{{{{{{{{{{{{{{{{{{{{{{{{{{{{{{{{{{{{{{{{{{{{{{{{{{{{{{{{{{{{{{{{{{{{{{{{{{{{Jf i::::;.[f :::',Yt=t,.j,,i,''Ii^:':,*,Í,::-:]n:'!il
if, "_*:Terapeuti. 

-- -^''ttarnento degli alìegoristi iiin nu *i)rr,o*

it ; r;:",ffl#*"'i .îi;rl'".î;f :n,y,í îu",, 
e m p ta t iua,ci t 1 1 ea ttiv a d a p o. i" .t.i croq. rì il ;; i:-qy, +;;ì; ;i, ;ìil,.il ;|i jm:itproprianrente fitonian, ;;i;;,"ji, qt. il; *i* principtes o.f sexual;;:ì:,"j!;::,:;ii,,?1,.fi ,*trr,,jHl,fJ_.ii sexya, p;;.,d;,:i i; j

{:':^fr:::3fi:',0.!,iou',; fr *:::;,-',lb,,on,* A,,o,iilul.l;. nl',{*.:: i
";:;:'":,f::,:;';;in B (i ee6l,rl{ii ilí#Je,llf: sexuar Principres'f; I

mmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmm:H ",#i',{i,*:,i":*t:fXf,*,::, 
i#.Ti:f ji"*{#a ftenza ai precetti d.rr; i;;, ; i;#ff:itì?j:Í:11i,::::?::,,":i_;j:;;; E
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L32'Mentre Filone' nella desc úzionedella comunità dei rerapeuti, lascia piùspazio alla verginità delle do;;t, pur sposrando r'accento s,i suoi varori sinr-bolici (Taylor i1.*rrt, W;;;,";t., 24.rr), . ;l; zua ferdlità spirituate, sullagenerazione deile virtù (der ,..rro messa in ruce on.ir1 in sapienz a 3,730 rsaia56,j-5, cft . Tayr.or Jeutìb 
'w;o;";", 

cit.,254),t-un pi1: difficile conciriare 1ob_bli go nr as crrir e d "u u p ro.r"' uit' íirrr_r onun,as tin enza m as ch' e. cr ar sess o, s e n onp onen do ner dovuto tili.uo .rr. i r.t^p.d;;;k, ciato ipÀ ou1i, aven do gi àadenrpir,rto ai n13nri "biljghi (èootr*p117) a;;ro asperto ^on viene inve_ce presentato nel caso déLle donne,"anil prob^iilnente è vorutanreRte taciu-
:l;f..';ffj1;;esent 

azione di una a";".:;;?.n11,i"re regata a'a sua fu'_comunqueFir";.*f r'i'ffiil*,,.iifi *Hlt:ff ,*^:.j5ilffi ;l;(Taylor, Jetoish Wo*r3,..rii,Til,\eo) M;;;d.lre modo la nrancata marer_nità è coffrDensatu- .roiru lrr.r"ira fun"iorri. 
^àjr. 

don'e.più ,,anzjane,,' 
(almeno nelienso di.-14';;r"* pfesenza nella conrunità) rispeuo ai menr.b'i pitì giovani' Maternità thl"in questo caso è veramenre cor-rispondenre araanaioga paternità dei 'remb ril*i*i 

.f^ri* inir'orl, .women,-rit., )q6ss.).Menrre l'allontanamento dar ruoro, familiare .rr'Àlurr. iato dar1,accentuazionedetta modestia opp-orruna in una 
{.jr;;;;;^i';;rrrrnpt 33,69).Kremer (Monastii Je*,itlt \y/";),'rrr.., .itutor)il-ruyto, , ibid.)r.itiene crrela mancata citazione ati *^tiiin"r... inclicare .rr. "ir.ri'amente non si fosse-ro sposate' Ma in questo caso tra Tayl.:;;;;iii ."."rrncente. Lasi'r're*iatra verginità femmi'ile e maschir.'n..r 

T";;; i"rr"^r" rfovava ,r.r,às.rrrprifi_
' cazione neila contrapposizione fta,jr "ri- a.il"'iJrur", vestari e quelro crei :GalIi,castrati,d"iluÀiag;'.r'a*".ir'yú;1;.;;;;ffìo*,n,cit..,.259),rnocle]lo

ruUnXe 
decisarn;";";ii'"" "r ó.Àí."i1 í,r"". e cri buo'a pare der i

Filone non ci clice nulla .ella'condirlgl. dei membri giovani de,a comu'ità.Si può pensare .lr. diu"ri;;;":^ fu;^.h,ií" oru rinunciar.e al clove_re della proc'reazion., h ;;;;ia'.a.i ft;;il; "r, ., senrisse vj'co.rata daqu es ro p rin cipi o (Tay_l or, 1 e r, ; s i Wo *, ;,- 
-rií 

: ;:;r; 
",

r33 La presenza di-leggí ;h;'1":"raggiavano il madonne non nraritur. p,iS-r;;;;;i,"':,i:'Tii:^1t:l'lti,orio, sfavorendo teri tarcl are tr * ̂ ì"111'"i"':t :X1-t:X'::' 5 :1 1""'' f .,r91 en o un a ten d en z a a
cít.,260 s.). 

v'\- ùr urtenoeva scoraggiare (Taylor, ]uruirh-lVorurn,
134 Cfr' L' Gusella,. "Esseni, 

comunirà di Qumra', Tgr,apeuti,,, in MaterìaGiudaíca vr/2 (20.0y, 
lilt^ ie."r.vro. fiìi wlen^phirosophers of First-C e n t u ry A I e x a n dri a, n i *i',íJ)fi), 

i., Rr ro n,, ; i uli, i, o *' o, d 2 0 03 .135 Delnrur.o divisor.io, ".n, ,.i"í.fr.ri""i"rr'rilL2)"r"2., 
si preci sal,ahezzaii:,èJ################################################################################################!Î:Éla:*e'Íi:T,i:#jr;if ;,:&^,.rh.;";;;ir;.,"233. Ma F. Daumas in ptriton- j,Al;;;dd"y:r:,:;"rr;X:;;,irîir;

.*.-*j*_-

: . . � , . . . ,

rnrrocluctio' er n.,fcc J^ r rr 
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13''rr"*;e y""".fii:,?îU H;]'i!ii,ii j:n,!:*:î1 1* Arnardez, r37 ' l0l preferisce pensareche ,io .r.il" riu'ioni , !!f::"d:,, 
29), pi'rts tgei ,. ri rnuro divisorio no' sia ,fi- .#;Ilil"y::i: 

r*rtorio coincictono e chesu*n,rlo;':;i1: 
"ou sia altro che unu bu..i..r'"*r"trrtr..

i=i*h*:iil"fi ::':'r;:':r::;""i;l;;r:"i:$;:'g:,:ia:,H:;
1,1"n*;e.,eri^f:;:::::,"y,;Íffi.j::Tiì:;y;H"ì1,.,T#:; jm,:::l
?iir*ìriiî',,!11;';'';;i' 

"r"'oJ;li "cr' 
ancrre Grarrigna, vta1.3 6 Sull,e nfatizzazione del]a rrodwomen, cit',270 s. Nela visione oÎt$? ftt,le 

Terapeuti cfi'. Taylot, Jeuishne, "rna anche I^ ,n,.,,r"""".:.j::r: îr 
t,rlone è presente ""o ,rrri_iil)í,|

ebree clell,élite.,îPPresentazioneai "" p""t"íiì.. # 
utìa cerla idealizzazio-

W:ffi##;{,rit:;THj,';,1ffi j?;Ti}i{i;*Tiatr}if
f#fH:i;;Ti i:*fl;ffil" ;''),,*o, 83 ; rayr.r reu,isb
l:tf ::testo 

caso sopr-a ul ,u*nr)comune 
p.oteva essere d;..;;;;'otuno,

Se il refettorio .., 
-";:^:,:: l ' :mne/on' -!v'uv 

Prauo'

ff ffi :#;:1"::X':ilî..,=*.,*.j,tr';,i:,;1,il1f nmm:.*: j:
desffa, pr.ndolta 

funzione pubbJica' it;;t.f,u; ia.i J".i ̂ii: i;']' f * ro s ui a " " r " 1_1 J ;ffi '-: *t;;i#'J;ffi :,ffi;1"1& osserva lr ron"îTa 
essendo nitì irll]olanre, ruyl*,.lyrrli wi)|),'rit.,28.4r^yr",,i;;;'#,:';::,^;::;L:::i,::#'::X,::"a"q,;,u'ni"'"'"

;;ddi:TTJ:':'f,';:f,L'tJ'u,,"ro4;;;;;,t?:?^"ifr il:l"#*:;:',t:'f #!i;i,:,:tlil:t:::,niil#:;iii*;li{:Xr#:{#
z1o1ti) corìe "" 

î,:::,1,^* 

"t;dr;::ib.e 
i rerzrpeuti nón

;li:ffi*Purificazione, insisrencto,piuttosto sulla llt-l".ii*o 
di particola-

con cisione,,r- i?^ 
corpis ce an ch 1 I "; i,ii;#l ;il?.i::;,ffi :T,r,:T:ruì),),"Jirl,r'ìr',"fîíiid:.ff':,J.i:::,4È;;^lo,oi.r,.- (rayror, Je,uish

#'H:ffi:1$j,:ilq:#i:'it ff",îi"o 
assunti a confe*nu déríu ro,o

tls L';ú;iuit.iì"ttt' 
comunitu ot 

9:.ian,,Terape utt,, cit.,233.
zrz ,,.i. r];*in;":9..degli uomi'i 

f':^i$ili(í,ri"r, Jeu,,is! vomen, cit.,rnantel of .^Liiil 
cll.llno e Ia pelle di-peco'a. così i'nàrpreta Tayror.: ,,a 

rhick
:t,,d,f tufi ;i:1!!lir"#'yx;"!tr^ri::R^'�:,'�:":,:':,7r"^,i*ajendo
uosi pure E Daumas , n, ,,;i"ior**ptrr*n, cit., 107. 

oorro di pelle 'riùsu,,.
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i;y:n:T;rt""tda.l'abbigliamento 
dei pastorÌ, ricrriama un,imnragine crisgil;i;:;#,ffi'^;:Í:#îjr".::p:::i:ru;:,ffi rtT".s",:::f

:r?'"*llifl"f:::re*:l*""-il;;;;;ii#.n,o.omposroemocres,op o' anr bi g" ; ; d, i o,i,..' ;;il ":.n:?" l:r1, i:*X:fi il,î'ff;: 
; 
: :,i:#Wonen, cit.,294,ritiene .tr. n.liirsieme Fil"";"*.r1cla solo clescrivere l,ab_bigliamento più semplice . rr.oJ"rro possibile. T^ul;r.(z9j).r.il"uo lu diff.r.,r_z^ con l'abbisliame'io degli ;;i 0ir;;ì,..ó7ràrè ugualrnenre serr-rptice,ma l'abito i'verxa].e "î:;?;;rti, . n.;ro ..ri* Ji ,.*piice abito crei ravo_ratori' colrre di farto gli esseni *rgo"g a"r.rirril L" aorrn. .on .rrqu., pr.o_b abilrn en te, ves rivan.:, "ùii;*in;" ff uvlo r,' j))1. rf,* vro * e n, cit., zg I I .contempl66 precisa:h. ;.;iJ;.;. i r"i^p."ii;;;;r^n" di bia'co, diversa_Irente da quanro,: 

*y_rJ;i;rr:ili au Ciur.pp. (BJ 2, 123 e t37), chevestivano serhpre in bianco, ,r,ér,r." 
lttd #;;iJ.u cri ciò. n rrianco er.a ilcolo.e clella purezza, de'a;"ì;;;, di bianco;;;;"" ancrre i supprici 'eitenrpli (ravtor 2e6 ss.). t;,;;;;;:;r..."i".rJ";;;';i 

corore cre*abito 'o,rdovrebbe esser visra, secon,rJ ra Taylor, j;;"/r'w;;en, 
cit., 29g_30r,comeuna connessione 

lralrapeuti ecl esseni.139 Cfr.J.c. vanderKam, carencrars y,Tlte Deacr sea scro,lls. Measuring Time,London - New york :pòs.éii.""éru[tigi^: l;;";;;;mptattua" cit., 142_243140 sia la Gusera che ra T;;i;r-."gr*r^"" r:i"rp"r-,. nza delfarto che re siÍ'""XnUniiffi,:*"::i,.,*,iH ;;;#;# prova crer roro essere
r4t I\/Ii convince. cri più ̂  d;";;; pffpolito 

l.arsornenrazione crerla TayroL, crresottolinea l,a'ibiguiìa ai Èif-o,r"'" iu giurrifi.i ,-,.ii,a'rbiro ai ,r.-.,rrr. ategiztretoi-ica (rna confronta anch"ò"rar" V;;,^;;;),..lTq.r.llu della Guse lla 240_24j', che pur ritenenan po*iuii.-t ip.r.rj il;;{rl. r.i,rnrre vergini, consicre_ra più verosi'r'e crre si iru,ri ai".a"""..s.n p.!ìutur.ru però avan za un,al_
f,î#J::ìij1';:'rora più p'ìà1",". ru uÉ,gì;t,ù,q essere metarorica, e
non soto p"o .r#T:r:J:ff 

possibiltà- "p"'j'Alosanctrino 
t;;;r;;,o c6e

dalÌe passioni, e qui'dí all,assenza'i:::f 1t^to' 
perché. è associato alla iibertà

sessuali, ul distucà;J;ffi]|u:,or me.stru azion| 
{la ifLrncia ai r.apportini,àdiQu*,r,a,,fu#:{:i,::"::îi::'.1*ily;:ij:*#ink;

17 in cher' 50)' si vecla a'c'e a.ira. y,t^àì"ii,';M;;^rioni prorologiche'el_l'a'tropologia di p'on" Jiaì"r.r.art^, 
{ irJ;;r" ar tema deira disri'_

î;;.. 
dei sessi,,, i'U. sir,ì;hi,.; rn,rnar,.oi),,iJit,urkr*eia, 

cit. l4l.-rsg,
742 cft' Taylor' reutilb women, cit., 42.IJopera cri F'one può costituire i' .qualc'e modo uir1, rjsno; .' itruno ,upporto ,rr_J." crue opere resta crachiarire) alla paralr;i;';;;; b;,...mone, corne r,ilone (cfr. Legatio acr
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,9;'í:lr1ponente 
cli un'arn,1;ce1ia a Ronra presso ììmperarore.

Aurore di *oll'uppestd 
a qLrelll .b.'i; d;i",;"ì:r;;#l;;":o.:' :, 

'i.a. eug-

î:;;f ;;:#:i;;;:;;:ffi rf r j*Hih#:ii"ff:::,$;lt:t
r43 come ,r'.)'r:.:d 

s'ot, y4tt^"r,her, Lerden tgíll.uT 
der r{ors t, cbourà"oi

r44 rnovizi 1Í:t" 
utt po' liberarnenrlc*nigrí"

,erayror, j,::;;w;#:,ir,:5;:i?:Hy?;1.;,,ru:rÎ#:*.Ì:iî
ffi! i: :TH:T; ;.|ffif ni:' ::: :i: I;il''; : "' un a cin,u ra
'elle sezio"i r"lutir. *dffi;-t4 

cul sostanza è ín qualch. rroJo preservara
ljb^:r:rr, IJypotetica). 

---^ consenzate in altt'e operc fOuia-oì"is probus

Arnt; ))?:;i' 
cornunità cli Qu'rran, Terapeu ri,,, cir., 23 0 -23 2 ; Tayror,

1'j7 Cfu M. Sjnron, ,,Lascér.isme
Quut to il; ;;rr" per Fitone ,r,"1i.1ì-1tt- 

t.:l.r iuivel. .9i t., 393-431,, 39,,.

+:i".',";:tr'f *Ly*tr*,ff lln::jTrqt*:rt:4u,*:*h:::,:descrizio'" d "i".ron;;;; ;,'óil::t"' :: 
oî 

]t"veren 
re -- a ccos ram ento atla:*f',illil:tntr#:f:i,Îi:,'a:;:l:'::,r;xm",:mH:r:

stessi .ro.rolio, sono più reali cli 
st tntrecciano inclissolubilnr.ri". ììiorr" gii#ili:J'iilflh;tli*xfr fjrr:ff fi il,i,'ffi :*i"ljf;:

:q;,i5if:i::ffi,liti#t*#Tn#iliîxiil:ff:rffir ..l |esist"",o u,.iJ;;"d;';í'í;::::::,!:,p:fy1 ryrrnenrare rnorto da vrcrro
lînru: il Topirtt,cetjca 

degli E'crutiu" (b. i;;.;îrrr, ,,Ii 
rischio della conti_y r;*i I i: ;,? i ú:;:';:í|;:;,:::;;:i ; Jt*:1 *i Fffi 1f i n u

1ÍB G Boccaccin i, u *l,jro-;;',;:;7". per una ,í"íi a3t pensiero giudaico tra
'il'íít::,:li:í;,!,^'il)i'oill iu'ìob u i, é;;;;:';'rrr,ruu a .
ji"'"'rf i'ff TÍ;*tìi],i:J:{i;r:{#^{,$r;;;:,;:,tui,î,;.:#::?
,l:#*V:::;T':u'":r;firú oq'65 (4apíi;; ní, , ,c^rr a'crre iuyro,,
l?j Tir,".,,J euish Wo*uo,-rit., 33e.

iliiidi'lt;;!;,hry:;;,:,ib'oi:tg*:,y"il:iMys,ica,Experience:jl|111^11**" iwu e cr u,/_ ;r, ui " j"i",is vision, ascenr and bacchic fury r, 1:ttlT-per'pdfl: ""An experience whicirth o s e d weili' g r,v r'r.. na... "ir îr,xl h::rT: J 1JT":;..#:,,ffi tr
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stucly of sacred.text, both in the solitary dwelling ancl in the communal sanc-

ttrari. It is also associated with an asceticai practice which inchides solitude

ond ii1.rr.e, and simplicity of iifesryle, as well as with the singing and clancing

which marlc tire celebration of the fifrieth day (#85)" '

151 Sulla diffusione dei Terapeuri e sulle interpretaziortt di questo passo cfr.

Graffigna , Vita Conternplatíua" cit., 1'I7 . -.:

154 eiresto ufflusso ti.oiàu in qualche modo ie fias.l ai ptinio, a oroposiro

degli Èsse'i, citate in testa al mió intervento 
"Di gioiiro.ii:. giorno .inasce in '.

,rgiul numero, grazie a1la folla d.ei nuovi venuti. Affluiscono, infatti'in gran

;;;;r" coloro 
...L" 

,.on.hi clelle vicissitr.rdini della fortuna, ia vita inclitizza

all'adozione dei loro costunti".
1Si Cfr.J. Riaucl, 

"Quelques réflexions sut ies Thérapeutes'd'Alexandrie à la

lunmiere de De V;ti Uoiis'II, 6'/ ", 
", 1r, Studia Philonica An- 1 099I)' 1'84'

191. D'altfa pafte, al proprio sacerdozío attribuiscono un rango inferiore, "si

spiritiralisé q,r. soic le repas célebré dans la synagogue de la communautè, son

pton ou ,on niveau à.rn.ur. celui du sytttbóle" (Iìiaud, "Quelques

réfl.*iorrr", L90). Naturaknenre - con ia dovuta attenzione per le diffetenz,:

- non si può non pensare anche al "banchetto messianico" della Rego la del'

l'assembfea (1QSa ; Moraldi, Manoscritti, crt.,17J ss' 190 s')' E nell'attesa e:

n"l r^lrrto clell'ag1ora che sconfigge le tenebre della notre'forse non è del tutto

assente anche una certa ant-icipazione degli eventi escatologici'


